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INTRODUZIONE 



Per ottenere un sicuro progresso negli studi intomo 23M Authenticum^ occorrerebbe 
in primo luogo, che l'opera cominciata dal Savigny, cioè l'esame della distribuzione 
delle Noyelle nei manoscritti, e l'esame del contenuto di questi fosse esteso a tutti 
i più autorevoli fra di loro, dei quali si dovrebbero indagare i rapporti di filiazione (^). 
In secondo luogo sarebbe necessario, conosciuti tutti i codici ^^YH Authenticum^ di clas- 
sificare tutte le glosse che si conservano, onde ottenere una idea precisa intomo all' inda- 
gine scientifica dei dottori medioevali sopra questa parte delle fonti dell' antico diritto. 

Questi pensieri m' incitarono a pubblicare la presente edizione di alcune antiche 
glosse all'Autentico, che si leggono nel manoscritto capitolare del duomo di Pistoia, 
del quale se non affatto sconosciuto fino ad oggi (^), almeno non convenientemente fu 
apprezzato il valore che esso ha per la critica del testo, e per la storia dei glossatori. 
In appendice a questa edizione abbiamo esposta la serie delle Novelle, secondo la distri- 
buzione che hanno nel manoscritto in esame. 

A preparare questa edizione di glosse dell' età irneriana ci ha indotti anche un'altra 
osservazione. Quantunque sopra l' attività scientifica dei glossatori in un breve periodo 
di tompo sia apparsa una letteratura assai estesa, ricca di nuove vedute, e di più giusti 
apprezzamenti sul valore di quelli antichi dottori, pure da molto tempo si è trascu- 
rato di aumentare il materiale scientifico, pubblicando testi inediti appartenenti a quella 
epoca. Dopo la edizione del glossario dei primi interpetri bolognesi fatta dal Savigny, 
poco cammino si è fatto sopra questa via. 

Per studiare convenientemente il nostro glossario, l' abbiamo poste in rafironto colla 
letteratura prebolognese, colle altre glosse del tempo, ed anche colle opere posteriori. 
Gran numero di analogie con altre antiche scritture non ci è state possibile di porre 
in luce, ma accenniamo a questa parte non molto fmttuosa dell' opera nostra, perchè, 
almeno da questo punto di vista, non venga mosso rimprovero di manchevolezza al 
nostro lavoro. 

Porre in rapporto queste glosse colla compilazione accursiana è stata una deUe 
nostre principali cure, e le osservazioni che abbiamo potute fare in proposito, crediamo 
possano avere qualche importanza. Frattanto abbiamo fiducia che anche questo glos- 
sario potrà servire di base a nuovi studi circa il metodo tenuto dall'Accursio nella 
compilazione della Glossa Magna, e intomo al suo valore scientifico. 

{}) Ancora di molti manoscritti dell' Antentico non si conosce il contenuto ; fra gli altri ci 
piace di nominarne uno non adoperato £n qui, il quale si conserva nella biblioteca di Wflrzburg. 

(*) Di questo manoscritto abbiamo già data una breve notizia in una Memoria pubblicata 
neU'Archivio Giuridico (a. 1885, voi. XXXIV, fase. 34, voi. XXXV, fase. 1-2), intitolata: Oli antichi 
manoscritti giuridici di Pistoia, nella quale promettemmo di curare una edizione delle antiche 
glosse di questo codice pistoiese. 
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Soltanto ci duole di non avere potuto corrispondere in questa parte del nostro 
studio a tutte le esigenze della sana critica storica, poiché non ci è stato possibile 
confrontare il glossario raccolto colle più antiche edizioni della glossa accursiàna 
(sec. XV), con quelle cioè incorrotte, e che conserraho la genuina lezione. Perciò abbiamo 
dovuto fare uso della edizione di Venezia del 1584, servendoci sussidiariamente anche 
della edizione veneta dell* anno 1569. Pure anche di esse abbiamo tenuto conto colle 
maggiori cautele, per non incorrere in errori, nei quali facilmente si può cadere con- 
sultando con poco discernimento le edizioni della glossa pubblicate nel secolo XVI. 
Pistoia, 1885. 

Avv. Luiai Chiappelli 



PARTE PRIMA 



Capitolo I. 

Descrizione dei manoscritto capitolare pistoiese dell'Authentìcum, 
e sua epoca. Glosse che vi sono contenute. 

n manoscritto, dal quale abbiamo estratte le glosse che ora diamo alle stampe, 
fa parte dell'archivio capitolare del duomo di Pistoia. Pochissimo sappiamo circa la 
sua provenienza, poiché soltanto nell'ultima pergamena che serve di coperta si legge 
il seguente ricordo; 

-^ 1493 
Dominm Hieroaymm Zenonius Canonicus 
donauit hunc librum Sacristie sancii Zeno- 
nis prò remedio anime sue. 

Dalla indole delle glosse che vi si conservano, possiamo invece ai^omentare sicura- 
mente, come esso provenne daUa vicina scuola bolognese, e in seguito per la ricordata 
donazione passò a far parte della libreria di S. Zeno, annessa al capitolo del duomo di Pi- 
stoia, insieme ad altri manoscritti giuridici, che già appartennero al medesimo donatore. 

L'antica legatura a tavole e cuoio porta la intitolazione liber Autenticorum, scritta 
certamente nel secolo XIV. Secondo T antica numerazione dell'archivio capitolare il 
codice aveva le seguenti indicazioni E. 4. 2 : secondo la nuova porta il numero 103 
della ranmientata libreria. 

Le prime due pergamene le quali servono di coperta a questo manoscritto, appar- 
tenevano ad un altro codice contenente opere di antichi giuristi di non poco valore: 
dalla grafia e dal contenuto si deve concludere che queste scritture sono state copiate 
da un amanuense della prima metà del secolo XIU. Questi due fogli comprendono, 
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P un frammento di un commentario anonimo aXL'Arbor aciionum del Bassiano, 
2"^ diverse Quaestiones disputate, alle quali è preposta la rubrica, 

Incipiunt diuerse questiones disputate ('). 

Esse cominciano colle seguenti parole: 

1* Titius . concessit . p . seruitutem tigni immittendi 

2* Deserant fratres . qui eos nomine 

3* Cum causa inter titium et meuium clericos uerteretur commissa est ado- 
mino . papa 

4* Queritur anremota appellatione in rescripto domini pape 

5* Mortuo pontifico bethele&ic. i rin ^^ 

6* Gautum est l^bus ut soluendo pupillo sino tutoris auctoritate 

7* Titius fecit iniuriam Sempronio ...... 

8* Cum quidam mercator duo inuolucra de ultramontibus afferret 

9^ Bex francorum cumlongo tempore guerram habuisset cum rege anglie 

10* Gaifredus promisit se soluturum pecuniam mercatoribus in proximo foro ' 

dereno 

Verosimilmente queste Quaestiones sono o nella totalità, o almeno in gran parte 
opera di Azone. E difatti dì giureconsulti posteriori ad esso non è &tta menzione, mentre 
in un luogo è riferito il parere del Bassiano. Inoltre la prima Quaestio porta la sigla Az., 
la quale è ripetuta verso il fine della seconda. In vari luoghi viene riportata V opinione 
di quel dottore colle espressioni dicit Az. (Quaest. 3*), ham questionem denuntiat 
Az, (Quaest. 9*): né fra queste scritture apparisce differenza alcuna di dettato, o di 
trattazione. Del resto sappiamo che anche oggi esistono altre raccolte dì Quaestiones 
di questo giureconsulto, fra le quali peraltro il Savigny {}) non ricorda questa pisto- 
iese, rimasta sconosciuta fino ad oggi. 

L'ultima pergamena che copre il manoscritto contiene una così detta Formula 
exceptionis scritta nel secolo XIV, le rubriche dei titoli AqYL' Authenticum, ed il ricordo 
che abbiamo sopra riferito, parlando della provenienza di questo codice. 

Il manoscritto, racchiuso fra queste pergamene, del quale è necessario ora dare 
notizia, è membranaceo, e misura 37 centimetri di altezza, e 22 di larghezza. Peraltro 
originariamente doveva essere più alto e più largo, poiché i fr^ delle miniature, e 
le glosse non di rado rimangono in tronco, e talvolta s' incontrano nel testo alcuni segni 
dì richiamo, i quali si riferivano a glosse, che ora non si leggono più nel manoscritto. 
Esso è assai guasto nelle prime carte, del resto è in buono stato di conservazione. Si 
compone di carte 71 anticamente numerate, ed è scritto con carattere minuscolo cor- 
sivo del principio del secolo XIII. Il testo è diviso in due colonne, comprendenti cia- 
scuna cinquantacinque linee : onde fossero tracciate regolarmente, \ amanuense ha &tto 
uso del compasso, del quale si scorgono i fori nel margine. Le linee poi sono state 
fatte mediante uno strumento a taglio, e Y inchiostro adoprato dall'amanuense è di colore 



(^) n seguito di queste Quaestiones si trova nel manoscritto n. 92 dello stesso archivio capi- 
tolare, in una pergamena che serve di coperta al Liber $€ntentiaaum di Pier Lombardo. 

(*) Savigny, Storia del diritto romano nel medioevo, Traduz. di E. Bollati, v. 2, p. 257. 
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molto intenso. Per tutte le già ricordate caratteristiche, come per quelle che presenta 
la grafia (0, noi riteniamo che senza alcun dubbio si possa far rimontare questo mano- 
scrittto al principio del secolo XIII, se non forse alla fine del secolo precedente (^). 

Di ciò siamo resi ancor più persuasi dalla antichità delle miniature, le quali sono 
collocate al principio di ciascuna Novella dell'Autentico. La prima fra queste minia- 
ture, nella quale sono figurati uomini in forme e situazioni stranissime, è incompleta ; 
le altre rappresentano figure, o animali leggendari, o simbolici di forme fantastiche, 
i quali terminano spesso in lunghi fregi, che si distendono n^li spaziosi margini del 
manoscritto. Le rubriche dei titoli delle Novelle nel testo, e le rubriche dei capitoli 
collocate in margine, sono scritte a minio ; per le iniziali è stato invece adoperato pro- 
miscuamente il rosso e il turchino. 

Questo manoscritto contiene il testo iéO! Auihenlicum (^), il' quale è notevolissimo 
perchè il testo è assai corretto, onde è da deplorare che non ne sia stato tenuto conto 
nelle recenti edizioni. Nella appendice a questa Memoria per comodità degli studiosi 
abbiamo riferita la serie delle Novelle secondo questo manoscritto pistoiese. 

Nei margini di questo codice si distinguono quattro specie di glosse. La prima 
è scritta dal medesimo amanuense, al quale è dovuto il testo ; difatti vi si osservano 
eguaglianza d' inchiostro, e di grafia, e le iniziali sono spesso disegnate e colorite, come 
queUe che si vedono nell'Autentico. 

Queste glosse sono interlineari, e marginali: alcune sono anonime (^); altre, e sono 
più numerose, portano le sigle d' Imerio, e di alcuni fra i suoi primi seguaci fino a 
Cipriano da Firenze. Di queste ultime munite della sigla, come quelle che servono 
a determinare maggiormente il valore scientifico di ciascun glossatore, diamo alla luce 
il testo nella presente edizione. 

La seconda specie di glosse, che occupa la maggior parte dei margini, è Y appa- 
rato accursiano, al quale si possono riconnettere alcune brevi glosse interlineari, con- 
sistenti nella spiegazione di qualche parola usata nel testo, giacché in generale portano 
la sigla dell'Accursio (Ac). Tanto queste brevi glosse, quanto la Glossa Accursiana 



(^) Così è notevole, V la rigatura fatta a taglio, 2^ la misura delle linee presa col compasso» 
3^ la larghezza dell' interlinea, 4<* il modo irregolare di aggruppamento delle parole, 5^ la mancanza 
del segno di divisione, allorché una parola in line alla linea resta spezzata. 

(') Che questo manoscritto appartenga alla prima metà del secolo XTTT, lo hanno giudicato anche 
i sigg. Gaetano Milanesi, e prof. Cesare Paoli, ai quali inviai un lucido di un passo del manoscritto. 

(8) Lo Zaccaria {Bihliotheca Pistoriensis, P. I, p. 24), conobbe per primo questo manoscritto, 
ma ne indicò il titolo, senza neppure descriverlo. Neanche il Bluhme {Iter Italicum, v. 2,p. 116) ne 
fece oggetto di studi speciali : soltanto affermò che è uno dei più antichi ed autorevoli dell'Autentico, 
non facendo alcuna osservazione intomo alle glosse che vi si conservano. Nessuna menzione di questo 
codice si trova nel Savigny (Op. cit. 2, 80); fu ricordato nella edizione berlinese dello Schoell (1880^3), 
ma non apparisce che sia stato finora usufìruito per quella edizione. Noi ne abbiamo già data una 
breve notizia nella Memoria intitolata. Gli antichi manoscritti giuridici di Pistoia, pubblicata nel- 
TArchivio Giuridico (anno 1885, v. XXXIV, e XXXY). 

(^) Queste glosse anonime sono contemporanee a quelle aventi la sigla, e provengono dal mede- 
simo amanuense. Vi si vedono citate le opinioni di Martino (M.), di Alberico (Al.), e di Cipriano (Cy.). 
Del resto la maggior parte di queste glosse anonime consiste in citazioni di luoghi paralleli delle 
altre fonti del giure. 
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provengono da un amanuense posteriore di un secolo all'amanuense del testo: difatti 
sono scritte in carattere gotico, e con un inchiostro di peggiore qualità, il quale è ingial- 
lito col tempo. Che le glosse le quali diamo qui alla luce sieno dovute a un copista 
più antico, oltreché dalla forma della scrittura, e dal colore dell'inchiostro, si può dedurre 
anche dal fatto, che esse sono situate parallelamente al passo del testo illustrato, cosicché 
r apparato dell'Accursio in non pochi luoghi viene per tal modo interrotto. Non di rado 
si scorge ancora, che nei margini del manoscritto sono stati cancellati i fregi delle 
antiche glosse e del testo, per trascrivervi sopra la Glossa Magna. 

Una terza specie di glosse comprende alcuni commenti di un canonista : essi sono 
stati inseriti nel manoscritto da un amanuense del secolo XIY. 

La quarta ed ultima classe di glosse comprende diversi commenti trascritti da 
due nuovi amanuensi del secolo XIY; in queste glosse sono citati soltanto i pareri 
di Azone e dell'Accursio, ed alcune di esse sono contrassegnate dalle seguenti sigle, 
od, e yy. 

Scendendo ora a parlare delle glosse che prendiamo in esame, ossia delle più antiche 
munite di sigle, non possiamo affermare che tutte vedano per la prima volta la luce. 
Poiché alcune, ma sono pochissime, si trovano riprodotte già nella Glossa Aocursiana, 
nel glossario edito dal Savigny {}): pur' non ostante ci è sembrato opportuno di intro- 
durre nella nostra edizione anche queste, poiché nel manoscritto pistoiese presentano 
non poche varianti, degne di qualche attenzione. 

Capitolo II. 

Esame delle antiche glosse 
contenute nel manoscritto pistoiese deirAuthenticum. 

Le glosse che prendiamo in esame, tanto per il loro contenuto, quanto anche per 
la forma possono essere distinte in tre ckissi. Alcune sono interlineari, d' indole lessi- 
cografica, illustrative di un termine del testo, e queste sono assai rare : altre, e sono 
marginali, riferiscono le citazioni di luoghi paralleli, contrari, o illustrativi del testo, 
desunti dal corpo del diritto civile, o dalle fonti del giure canonico. Queste glosse sono 
molto numerose : ma copiose alla pari di queste, e di molto maggiore importanza sono le 
glosse che comprendono un vero commento giuridico, esponendo antinomie, controversie, 
etimologie, o interpetrando il testo. Queste sono collegate al testo mediante un doppio 
segno di richiamo, che talvolta manca per l'incuria dell'amanuense. 

Nel manoscritto pistoiese dell'Autentico, e quindi nella edizione presente, sono rac- 
colte glosse d' Irnerio, di Bulgaro, di Martino, di Jacopo, di Ugo, di Bogerio, di Albe- 
rico, del Piacentino, del Bassiano, del Fillio e di Cipriano ; però questi commenti appar- 
tengono tanto all'una, quanto all'altra delle due opposte scuole dei glossatori, sì ai 

(1) Nelle note alla presenta edizione abbiamo indicate quelle glosse che formano già parte della 
Glossa Magna, o della raccolta del Savigny. Non ci è sembrato opportnno omettere la pubblicazione 
di quelle glosse, anche perchè altrimenti non avremmo data una idea adeguata del contenuto del MS. 
pistoiese. Inoltre il porle in rapporto colla Glossa Magna dà luogo a delle utili osservazioni, che espor- 
remo nel seguente capitolo. 
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Bulgariani che ai Martiniani. Non già che tutte le glosse da noi qui pubblicate pro- 
vengano direttamente dalla penna dei glossatori, ai quali sono riferite, t>oichè alcune 
di esse ci sembrano opera dei loro discepoli (0, che raccoglievano le opinioni dei 
famosi legisti. 

Le sigle colle quali sono contrassegnate le glosse ohe prendiamo ad esaminare hanno 
le forme seguenti; 



y Imerio. 

B. — b Bulgaro. 

M. — m Martino. 

lac. — la Jacopo. 

V Ugo. 

R. — r. — rog. . . Bogerio. 



A. — Al. — a. — al. Alberico. 

P. — p. — piac. . . Piacentino, 

lob. — Io . b. . . . Bassiano. 

pi Pillio. 

Cy. — Cypr Cipriano. 



Queste s^le corrispondono perfettamente con quelle dal Savigny (^) indicate per 
ciascuno dei glossatori. Peraltro non vogliamo trascurare una particolarità, che ci è 
offerta dal manoscritto pistoiese. Mentre il Savigny (^) in seguito all' esame di nume- 
rosi codici contenenti antiche glosse ha affermato, che la sigla d' Imerio si vede ora 
in principio, ora in fine delle glosse sue, laddove gli altri glossatori sogliono apporre 
le loro sigle sempre alla fine, invece in questo manoscritto sovente le sigle dei glos- 
satori sono collocate al principio dei commenti. Anzi è notevole che tale cosa diviene 
regola costante, allorché queste medesime glosse consistono nella citazione di un passo 
delle fonti. Alcune volte perfino si trova la sigla posta a principio, e ripetuta alla fine 
del commento. 

Passando ora ad esaminare il contenuto delle glosse che diamo alla luce, e inco- 
minciando la nostra indagine dalla forma delle citazioni delle fonti seguita nei testi 
che ci occupano, ci preme di rilevare anzi tutto che le citazioni dal Corptcs iuris non 
hanno tutte le medesime caratteristiche : tanto vi si trovano esempi di citazioni nelle 
quali sono ricordate la fonte, e il titolo, e riferite le prime parole deUa legge (^), quanto 
esempi di allegazioni nelle quali alle prime parole della legge è sostituito il numero 
di essa. Riguardo alle Novelle devono distinguersi pure due forme di citazioni : in una 
di esse vengono indicati il numero della collazione ed il titolo della Novella, e noli' altra 
riferisconsi il titolo della Novella, e le prime parole del passo al quale ricorre l' inter- 
petre per il commento. Le citazioni poi del Decreto sono &tte mediante l'indicazione 
del numero della distinzione, e deUe prime parole del capitolo, oppure col ricordare 
il numero della causa e della qtiaestio^ e le prime parole del capitolo. 

Anche da queste osservazioni è lecito dedurre, quanto è difficile potere stabilire 
dei canoni circa alla forma delle citazioni delle fonti nella letteratura giuridica medioevale: 



(0 Vedi la glossa di Alberico, n. 72. — Glosse di Cipriano, n. 15 in line, e n. 56. — Forse 
è anche opera dì qualche discepolo la glossa da noi posta sotto il nome di Bulgaro, n. 3. 

(*) Savigny, op. cit. 2, 359. 

P) Savigny, op. cit. 2, 30. 

(^) È noto come questo era il modo abituale per i glossatori di fare citazioni. (Landsberg, Die 
Glosse des Accursius und ihre Lehre vom Eigenthum, p. 46. — Stintzing, Geschichte der populàren 
Literatur des ràmiseh—kanonischen Rechts in Deutschland, p. 92). 
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Le fonti di queste glosse sono tutte le parti ieUVAuthe/iticim, le Istituzioni, le 
tre parti del Digesto, il Codice, compresivi gli ultimi tre libri, il Decreto di Graziano, 
e r Epitome di Giuliano. Dal prospetto seguente il lettore scorgerà quali sono le fonti 
di ciascun legista, secondo le glosse da noi prese in esame: 

Glosse d'Imerio. (Fonti. — Autentico. Codice). 

Glosse di Bulgaro. (Fonti. — Autentico. Codice) 

Glosse di Martino. (Fonti. — Autentico. Digesto). 

Glosse di Jacopo. (Fonti. — Digesto). 

Glosse di Ugo. (Fonti. — Digesto). 

Glosse di Rogerio. (Fonti. — Autentico. Codice. Digesto. Tres libri. Decreto di 
Graziano) (i). 

Glosse di Alberico. (Fonti. — Autentico. Digesto. Codice. Tres libri. Decreto (2). 
Epitome Juliani (^). [Novella]). 

Glosse del Piacentino. (Fonti. — Autentico. Digesto. Codice. Decreto) {% 

Glosse del Bassiano. (Fonti. — Autentico. Digesto). 

Glosse del Fillio. (Fonti. — Autentico. Digesto. Codice). 

Glosse di Cipriano. (Fonti. — Autentico. Digesto. Codice. Tres libri. Decreto. 
Istituzioni. Epitome Juliani. [Novella] (^). La Novella 24, raramente citata nel 
medioevo) (^). 

Fra le fonti adoprate da questi glossatori attirano in modo principale la nostra 
attenzione il Decreto, e l'Epitome dì Giuliano. 

Quanto al Decreto osserviamo, come le glosse del manoscritto pistoiese rendono 
ancor più verosimile, che anche i primi glossatori non restarono estranei allo studio 
di q^elle leggi, sulle, quali una altra classe di giureconsulti, i canonisti, poco tempo 



(*) Quantunque sembri che la citazione contenuta nella glossa di Rogerio, n. 169 (Infra, decret. 
libro, mi.), si riferisca piuttosto alle Decretali che al Decreto, pure devesi ritenere che sia relativa 
a questo ultimo, perchè la glossa è anteriore al 1234, che è Tanno della pubblicazione delle Decre- 
tali. Anche qui come in molti altri casi l'amanuensi ha commesso uno dei soliti errori di copia. — 
Le altre citazioni del Decreto, che si trovano nei commenti di Rogerio, si hanno alle glosse seguenti ; 
Glosse di Rogerio, n. 123, 175, 183. 

(«) Glosse di Alberico, n. 36, 237, 238, 239, 246. 

(3) Glosse di Alberico, n. 9 (Juliani, Epit const. Vm. Ediz. Hanel), n. 17 (Juliani, Epit 
const. XXX. e. CV.), n. 114 (Juliani, Epit, const. LXVI. e. CCXXVm.). n. 270. — L'Epitome è citata 
sempre col nome di Novella, 

(^) Glosse del Piacentino, n. 8, 9, 10, 11, 28. 

(5) Glosse di Cipriano, n. 24 (Juliani, Epit const. LXVI. e. CCXXXVL), n. 15 (Juliani, Epit, 
const. LIV.). — Benché in altre glosse l'Epitome di Giuliano non venga espressamente citata, pure 
se ne scorge una manifesta influenza. Difatti oltre qualche passo evidentemente inspirato dall' opera 
di Giuliano, vi si trovano perfino dei luoghi letteralmente trascritti dalla sua Epitome. Vedi nelle 
Glosse di Cipriano, n. 19 (Juliani, Epit, const. LXVTI. e. CCXLm. prin.), n. 33 (Juliani, Epit. 
const. LXXIV. e. CCLXX.), n. 34 (Juliani, Epit. const. LXXV. e. CCLXXX.), n. 36 (JuHani, Epit, 
const. LXXXra. e. CCCXXIV.). n. 39 (Juliani , Epit. const, LXXXm. e. CCCXXV.), n. 46 (Ju- 
liani, Epit. const. C. e. CCCLXI.). 

(*) Questa Novella è collocata fra le non glossate. — Landsberg, Ueber die Entstehung der 
Regel, Quicquid non agnoscit Glossa, nec agnoscit forum, p. 20). — Savigny, Beytr, i. Gesck, d, 
Novellentexty Zeitschr. f. gesch. Rechtswiss. Il, 105). — Vedi glosse di Cipriano, n. 3 e 4. 
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dopo fondò i suoi vigorosi attacchi contro i dottori imperialisti. La necessità dello stadio 
delle leggi canoniche era già sentita dagli interpetri del diritto romano, avanti che la 
lotta apertamente incominciasse fra queste due classi di legisti. Belativamente a Bogerìo 
devesi ricordare, che Giovanni d'Andrea contradicendo alle opinioni da altri espresse, 
non lo collocava fra gli antichi canonisti, e che il Savigny {^) affermò non avere egli 
scritta alcuna glossa alle decretali. 

L' esame da noi fatto non coptradice a quelle asserzioni, ma da esso resulta che 
Rogerio conosceva le fonti del giure canonico, e se ne valeva nella sua indagine scientifica. 

Maggiore importanza storica hanno secondo noi le citazioni dall' Epitome di Giu- 
liano, e l'uso di essa. È ormai noto che quella scrittura servì largamente ai legisti 
dell'età prebolognese, e che la sua influenza andò col sorgere della scuola imeriana 
decadendo, fino al punto che l'Accursio stesso non conobbe l'opera di Giuliano (^). 
È ancor dubbio che ne facesse uso Imerio (3); è certo invece che ebbero conoscenza 
dell'Epitome, Ugolino, Alberico, il Piacentino (^), il Bassiano, l'autore delle glosse 
all' opera di Vacario (5), Uguccione, e Odofredo (^). Forse anche, non ostante i dubbi 
del Savigny (7), Azone possedette quella antica fonte. A questi giureconsulti adunque 
ingiungiamo Cipriano, e rechiamo nuove conferme quanto all' uso che Alberico dovette 
fare della ricordata Epitome. É degno di nota, che, nelle glosse delle quali ci occupiamo, 
questi due giureconsulti riferiscono interi passi di quella fonte, i quali possono giovare 
anche alla revisione di questo testo ; anzi talvolta Cipriano li riporta letteralmente, senza 
citare la fonte onde li ha tratti. Ciò corrisponde al costume spesso praticato dai glos- 
satori di non indicare le fonti ; onde per chi studia le sorgenti delle loro scritture, è 
necessario frequentemente di allargare le proprie indagini oltre l' angusta cerchia delle 
citazioni che vi si trovano. In ogni modo i due ricordati legisti hanno adoprato il tldsto 
di Giuliano soltanto come fonte sussidiaria per V interpetrazione dell'Autentico, ma in 
modo da mostrarne una conoscenza diretta. Sono, si può dire, le ultime traccio di una 
gloriosa influenza che Giuliano aveva esercitata nella letteratura giuridica del medio- 
evo. Questo fatto serve a collegare sempre di più colla scuola dei glossatori, la scienza 
giuridica prebolognese, poiché nelle prime epoche di quella scuola si ritrovano le traccio 
del materiale scientifico del quale si erano precedentemente giovati gli studiosi. 

Assai rare sono le citazioni dalla letteratura giuridica bolognese, che incontriamo 
in queste glosse. In quelle di Bulgaro, o forse dei suoi scolari, è ricordato Ugo ; questi 
allega un parere di Martino; Bogerio si riferisce al proprio apparato sopra l'Autentico, 

(1) Savigny, op. cit. v. 2, p. 119. 

(*) Haenel, Epitome Novellarum Julianù Introduz. p. XLV. — Ciò era creduto verosimile anche 
dal Biener {Geschichte der Novellen /ìistinian% p. 302), quantunque almeno cinquantaquattro sieno 
i luoghi della Glossa Magna, nei quali sono fatte allegazioni da Giuliano. Difatti quasi tutte quelle 
citazioni debbono attribuirsi a Alberico, e ad Azone. 

(3) n Biener (op. cit. p. 269) ritiene verosimile, ma non ancora provato, questo uso di Giuliano 
per parte d' Imerio. 

(*) Savigny, op. cit. v. 2, p. 143 e seg. — Piacentino, Summa in Cod. I, 1 e I, 5. 

(5) Wenck, Maghter Vacarius; p. 240 not. 152, e p. 139. 

(«) Biener, op. cit. p. 302. 

C) Savigny, op. cit. v. I, p. 706, n. b. — contro Haenel. — Introd. cit. p. XIjV. — Biener, 
op. cit. p. 302. 
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chiamandolo liber R{ogent). Alberico cita Cipriano, Ugo, Jacopo, e il Uber i?(ogerii), 
e Cipriano infine ricorda alcune decisioni del Piacentino, e di Bulgaro. 

Esaminando anche più addentro il contenuto delle glosse da noi raccolte, ci duole di 
dover dire, che sventuratamente non è possibile determinare con sicurezza il valore intrin- 
seco di tutte, poiché la copia che ne abbiamo è piena di errori, dovuti alla fretta di 
un amanuense molto negligente. Ciò non ostante il glossario presente può giovare, tanto 
per una più completa storia dei dogmi della scienza giuridica, quanto per meglio porre 
in chiaro le qualità scientifiche di ciascun interpetre, cui esse appartengono. Peraltro 
una vera storia dei dogmi del diritto, dell' influenza di ciascun glossatore, e del metodo 
tenuto nella compilazione della Glossa Accursiana, non potrà mai essere dettata, fin t^nto 
che non verranno pubblicate tutte le glosse pre-accursiane che ancora si conservano. 

Alle scarse notizie sopra Imerio e la sua attività scientifica, le quali ci sono offerte 
dalla compilazione dell'Accursio, daUa letteratura giuridica bolognese, e dal glossario 
raccolto dal Savigny, poco aggiungono le glosse da noi trovate nel manoscritto pisto- 
iese. Le prime due consistono in un sommario relativo al contenuto del capitolo XXV 
della Novella De nuptiis, che quasi alla lettera fu riprodotto dal Bartolo ; le altre non 
sono altro che citazioni di luoghi paralleli tratti dalle fonti. Esse non ci rivelano il 
valore che certamente ebbe Imerio nel commento delle leggi, ma danno una conferma 
della estesa conoscenza che egli possedeva delle varie parti delle fonti. 

Troviamo invece maggior larghezza di commento nelle glosse di Bulgaro, le quali 
hanno non poca importanza. Assai al di sotto di queste stanno le glosse che pubbli- 
chiamo di Martino, di Ugo, e di Jacopo : quasi tutte quelle di Martino conservano la 
forma degli scolii usati comunemente nella età prebolognese, nei quali veniva formulato 
il principio giuridico contemplato nel testo. È ancora notevole che nel nostro glossario 
le opinioni di Ugo sono ricordate e discusse dagli altri interpetri, mentre, dal non 
vedere citate le decisioni di quel glossatore, il Savigny aveva dedotto, che le sue glosse 
fossero di minor valore scientifico di quelle appartenenti agli altri primi seguaci d' Imerio. 

Il giudizio generalmente espresso dagli storici intomo a Bogerio è assai sfavore- 
vole, poiché ordinariamente si ripete, che egli non era un giurista di primo ordine, 
e che mancando di originalità di pensiero, d' ordinario raccoglieva le opinioni dei prin- 
cipali maestri; soltanto per questa caratteristica i suoi commenti acquistarono un valore 
storico (0- Le glosse di Bogerio che abbiamo raccolte invece sono poco, o punto inspi- 
rate alle opere altrui, e perciò giovano a valutare convenientemente la sua importanza 
scientifica. Molta profondità di pensiero, e molto acume d' interpetre esse non pongono 
in luce, poiché molti fra i suoi commenti hanno contenuto grammaticale; pur non ostante 
è notevole la varietà della loro indole. Difatti talvolta riferiscono citazioni di testi, 
altra volta formulano regole di diritto, o riguardano la critica del testo oppure di- 
scutono la sua pratica applicabilità (^). Infine sono numerose anche le glosse inter- 
petrative del significato giuridico delle fonti. Questi commenti di Bogerio perciò acqui- 
stano nello stato attuale degli studi una notevole importanza, tanto più che le sue glosse 
fìirono pressoché trascurate dall'Accursio nella compilazione del suo apparato. 

(1) Landaberg, Die Glosse des Accursius etc., p. 18, e aeg, 
(<) Glosse di Bogerio, n. 18 e 20. 

(193) 



— 13 — 

Anche le glosse del Piacentino e del Bassiano, quantunque non sieno numerose, 
nò molto estese, e sebbene le opinioni del Bassiano sieno frequentemente citate nella 
Glossa Accursiana, hanno qualche valore, poiché se ne conserva un numero ristrettis* 
Simo (^). Al contrario notevoli sono per il numero, per V estensione, e per la ricchezza 
del commento le glosse di Alberico, che abbiamo potute raccogliere dal manoscritto 
in esame. 

Uno dei glossatori meno apprezzati fino ad oggi è stato Cipriano (^), e la ragione 
probabilmente si è, che delle sue opere raramente è fatta menzione nella Glossa Magna. 
Anzi è assai strano questo fatto che l'Accursio poco valutasse V opera di un suo con- 
cittadino, così famoso fra gli antichi interpetri, da essere additato come uno dei pre- 
cursori dell'Accursio. Le glosse di Cipriano da noi raccolte meritano tutta T attenzione 
d^li studiosi, poiché sono le più estese fra quelle contenute nel manoscritto pistoiese. 
Inoltre sono notevoli per il numero delle fonti alle quali attinge il legista, per il valore 
scientifico e pratico del conmiento, e perché giovano ad una più piena conoscenza dell'uso 
dell'Epitome di Giuliano durante la scuola irneriana. Non ostante questi pregi delle 
sue glosse, riteniamo ben fondata l'asserzione del Savigny (^), che cioè egli non sia 
stato un precursore dell'Accursio nel compilare un apparato, dove fossero condensate 
le glosse d^li anteriori legisti. Le asserzioni in contrario di vari antichi scrittori man- 
cano di qualunque fondamento reale (^). 

Osservando in generale il glossario raccolto possiamo dire, che molti fra i commenti 
che lo compongono sono d' indole pratica, e che perciò i glossatori non debbono essere 
considerati soltanto come teorici. Vi mancano quasi assolutamente le glosse, non rare 
nella età prebolognese (^), relative alle varianti della lezione del testo. 

Non ostante la negligenza dell' amanuense del testo, per la quale non poche glosse 
sono diventate incomprensibili, e la insufficienza di alcuni commenti, crediamo che questo 
glossario abbia una assai notevole importanza per la storia della scienza del diritto 
romano nell' età dei glossatori, tanto più che l'Autentico fu la fonte meno studiata da 
essi fra i testi componenti il Corpus iuris, e che la compilazione accursiana in questa 
parte é straordinariamente ristretta. 

Le glosse fino a qui esaminate appartengono al secolo aureo della nostra lettera- 
tura giuridica medioevale ; pure paragonandole alle scritture del periodo prebolognese, 
si vede chiaro come vi rimangono ancora dei vestigi dell' antico metodo di trattazione 
del diritto. 

È certamente un punto molto oscuro, siccome scrive il Landsberg (^), quello di 



{}) Savigny, op. cit, v. 2, p. 134. — Landsberg, Die Glosse des Accursias etc., p. 20. 

(*) Vedi Landsberg, Die Glosse d. Accursius, p. 21. — Anche il citato scrittore giudi<5ando delle 
sue glosse finora conosciute, lo addita come un interpetre di secondo ordine. 

(3) Savigny, op. cit, v. 2, p. 189. 

(*) ViUani, De origine civitatis Florentiae, lib. 2, e. 8. — Raffaele Volterrano, Commentarii 
urbani, lib. 21. — Panciroli, De claris leg. interp.f lib. 2, e. 29. — Weiss, Historia litter, novellarum, 
p. 35. — Biener, op. cit, p. 287. 

(^) Vedi la nostra edizione della Glossa Pistoiese al Codice Giustinianeo, glosse critiche. (Memoria 
stampata dalla R. Accademia di Scienze di Torino, 1885). 

(«) Landsberg, Die Glosse des Accursius, p. 11. 
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sapere in qual modo si collegano la scuola dei glossatori, e la scienza giuridica pre- 
bolognese; ma intanto ci sembra di potere osservare che in queste glosse, come del 
resto anche in non poche fra quelle riunite nella compilazione accursiana, si rinvengono 
delle forme di commento più vetuste. In queste specie di glosse che attengono ancora 
all'antico modo di commentare le fonti, si possono riunire, P gli scolii o regole dì 
diritto tratte dal testo, alle quali è preposta la parola Nota (^) ; 2'^ le citazioni di luoghi 
paralleli delle fonti {}) ; 3^ le etimologie, e le definizioni per la trasmissione delle quali 
specialmente si conservarono nelle scuole del medioevo i principali concetti giuridici {^) ; 
4° le spiegazioni grammaticali del testo che fan fede dell' antico connubio dell' insegna- 
mento del giure colle arti liberali (^). Queste quattro forme di commento sono antichis- 
sime, e spesso adoprate nella glossa torinese, e nella ricordata glossa pistoiese al Codice ; 
la loro persistenza, secondo noi, è un argomento di più che convince della continuità 
della tradizione scientifica sopra il diritto romano durante l'età di mezzo. 

Per tal modo si scopre un legame fra l' antica letteratura giuridica prebolognese, 
e la scuola irneriana. Anche alcune espressioni poco tempo indietro riguardate quali 
caratteristiche delle sole opere prebolognesi, si notano in questo glossario ; come la deno- 
minazione di legis capitula (^) data ai testi del diritto romano, la menzione della fai- 
cidia (®) come parte di diritto nella successione. Anche l'uso di Giuliano ravvicina 
queste glosse alla letteratura pre-irneriana. 

Accanto a questi vestigi dell' antica trattazione del diritto, in questo glossario tro- 
viamo anche le nuove forme della glossa che . resero celebre la scuola di Bologna, cioè 
r indagine piena, e penetrativa del testo, la sua acuta analisi, non dipendente più da 
reliquie di antico sapere, ma dalle nuove forze intellettuali. 

In esse vi è l' uso di tutte le principali fonti del diritto classico ; vi sono contrap- 
posti e spiegati i testi discordanti ("), vi si osserva un intelligente ravvicinamento di 
tutti i passi che fra loro hanno qualche rapporto, e. invece dell' uso continuo delle note 
definizioni vi si trova' una casuistica assai minuta, e una deduzione sana delle regole 
generali per i dettagli della vita del giure. 

Un'altra indagine, e forse la più importante, si presenta ora alla nostra mente 



{}) Questi scolii si trovano nel presente glossario specialmente fra le glosse di Martino, di Ugo, 
di Alberico, del Piacentino, e del Fillio. 

(*) Questa forma di glossa è comune nelle glosse d' Irnerio, di Rogerio, di Alberico, e di Pia- 
centino, da noi raccolte. 

(^) Quanto alle etimologie si ha un esempio nella glossa n. 26, del Piacentino. Intorno alla tra- 
smissione delle antiche definizioni di diritto vedi la nostra Memoria : La Glossa Pistoiese al Codice 
GiustinianeOf 1885, cap. 2, prin., e vedi in essa l'edizione degli scolii, e delle glosse interpetrative. — 
Pitting, ^ur Geschichte der Recktswissenschaft im Afittelalter, 1885, p. 148, e segg. 

(^) Quest'ultima forma di commento si trova frequentemente nelle glosse di Rogerio. Vedi intorno 
ad essa: Chiappelli, La Glossa Pistoiese al Codice Giustinianeo. Glosse interpetrative. — Conrat, 
Die Epitome Exactis EegibuSy p. COLI, segg. — Pitting, Zur Geschichte der Rechtswissenschaft 
im Mittelalter, p. 25 e segg. 

{^) Glosse d' Irnerio, n. 1. — Glosse del Piacentino, n. 27. 

(*) Glosse di Bulgaro, n. 1. 

C) Glosse di Rogerio, n. 182. — Glosse di Alberico, n. 32, 103, 173, 203. — Glosse di Fillio, 
n. 5. — Glosse di Cipriano, n. 7 e 68. 
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a proposito di queste glosse all'Autentico. Quali rapporti intercedono fra esse, e la Glossa 
Acoursiana? Dai testi qui raccolti può trarsi qualche argomento per meglio giudicare 
del modo, onde l'Accursio compilò il suo grandioso apparato? Come, ed in qual pro- 
porzione si giovò dei commenti che per la prima volta diamo alla luce ? Queste inda- 
gini ci portano a emettere qualche considerazione sopra V antica, e variamente risoluta 
disputa intomo al valore scientifico dell' opera d'Accursio, contro la quale fino al Savigny 
si erano fatte delle critiche acerbe, ed arditissime. Oggi possiamo dire prevalente una 
soluzione media, per la quale, pur riconoscendosi alcuni gravi difetti della Glossa Magna, 
se ne dà un giudizio assai favorevole, tenuto conto* della difiìcoltà dell' impresa, e della 
sua utilità pratica, e storica. Vediamo ora se questo nuovo materiale da noi raccolto 
può giovare in proposito a formulare un giudizio più sicuro. 

È ormai reso indubitato per le dotte, e accurate ricerche del Biener (^), del 
Savigny (2), e del Landsberg (3), che l'Accursio si fermò a raccogliere con speciale 
diligenza le glosse dei bulgariani, a confronto di quelle dei seguaci di Martino. E in 
specie fondò la sua compilazione indirettamente sopra i commenti di Bulgaro, e diret- 
tamente sopra quelli del Bassiano, e di Azone (^). In modo secondario tenne conto 
delle opinioni di Alberico (^) : meno ancora ricordò le decisioni di Martino, del Piacen- 
tino, e di Eogerio, raramente poi quelle d'Imerio, d'Ugo, di Jacopo, di Fillio, e di 
Cipriano (^). Inoltre l'Accursio trascurò quasi tutte le glosse interlineari, che spesso 
consistevano in spiegazioni grammaticali del testo; tal cosa se non fu un danno per 
la pratica, giacché dopo un secolo daUa loro composizione dovevano avere poca utilità, 
fu una perdita per la storia. Da questo riassunto si scorge come i giuristi dei quali 
abbiamo raccolte le glosse sono fra i più trascurati dall'Accursio, e quindi tanto più 
importante è il contenuto di questi nuovi testi. 

Che queste glosse da noi edite sieno state vedute, esaminate dall'Accursio, e che 
egli se ne sia giovato, quantunque in generale non le abbia trascritte nel suo appa- 
rato, è cosa sulla quale non può sorgere dubbio. Alcune fra queste le ha copiate let- 
teralmente ; a Itre gli han servito di modello, o gli han fornito qualche elemento da 
rendere più completo il suo commento. Dalla nostra edizione e dalle note che vi abbiamo 
apposte vedrà da se il lettore i rapporti che intercedono fra questo glossario e la Glossa 
Accursiana : ivi abbiamo distinti quei commenti i quali sono stati riprodotti alla let- 
tera (^), da quelli che sono stati parafrasati dall'Accursio, o dei quali qualche elemento 
è passato nella Glossa Magna. Le glosse che hanno servito all'Accursio sono in gran 

(1) Biener, Gesch. der Novell, 297 segg. 

(*) Savigny, op. cit, v. 2, p. 380, e segg. 

(3) Landsberg, Die Glosse d. Accursius, p. 18, 20, 21, 58, 90, 202, 203. 

(*) Schrader, Prodromus Corporis iuris civilis, p. 231 e 237. 

(S) Landsberg, op. cit., p. 203. — Il contrario, ma a senso nostro senza fondamento, è ritenuto 
dal Biener, (op. cit., p. 297), secondo il quale Alberico sarebbe citato copiosamente dall'Accursio. 

(®) Biener, Gesch. d, Novell,, p. 298 e seg. — Savigny, op. cit., 2, 380. — Landsberg, Die Glos, 
d. Accursiusy p. 18, 21, 202, 203. 

P) Lo Schrader (Prodromus Corp. /ur. Civ., p. 242) affermò un poco troppo recisamente, che 
fra la Glossa di Accursio e le glosse precedenti esiste soltanto questo rapporto, che cioè per lo più 
esso ne riferì soltanto il senso. Questo giudizio almeno in parte deve essere modificato, per la com- 
parazione da noi fatta fra queir apparato e le glosse tratte dal manoscritto pistoiese deirAutentico. 
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a non accettare senza riserva tutte le gìustìiìcazionì che a proposito del lavoro gigan- 
tesco dell'Accursio hanno fatto il Sanguinetti (^), ed il Landsberg (^). Quella opera 
accanto a grandi pregi contiene grandi difetti ('), fra i quali principalissimi sono la 
poca originalità del pensiero (^), e la parzialità nel giovarsi della precedente lettera- 
tura giuridica. Si ricordi ohe la gran fama della quale godette, per non piccola parte 
fu dovuta alla deficienza generale di originalità scientifica del secolo durante il quale 
apparve. Anzi i giureconsulti, anche di poco posteriori, i quali si elevarono al di sopra 
della cultura generale, come il Bellapertica (^), Gino da Pistoia (<^), il Bartolo, e il 
Guiacio (7) non ristettero dal porre in luce i difetti di quel colossale apparato. Ad 
una vera e propria polemica dettero origine gli umanisti del secolo s^uente, ohe è 
importantissima per la storia scientifica del giure (^). 

Per le precedenti osservazioni si scorge chiaramente, come per giudicare con sicu- 
rezza sopra la parte che ciascun legista prese nel movimento scientifico dell'età dei 
glossatori, non basta V esame esclusivo della Glossa Accursiana. Essa deve essere posta 
continuamente in rapporto colle antiche glosse conservateci dai manoscritti; quindi 
sarebbe utilissimo che tutti quei conunenti fossero dati alla luce, onde conoscere le 
fonti della compilazione dell'Accursio (^). 

Le indagini che necessariamente debbono essere compiute intomo alla patria, 
ali* epoca, e all' autore di qualunque antica scrittura, nel caso presente sono di facile 
soluzione. Geme i caratteri della scrittura provano che il manoscritto è di origine ita- 
liana, cosi la qualità delle glosse contenutevi dimostra che questa raccolta proviene 
da Bologna mater, et magistra legum. 

Siccome poi i più recenti interpetri, le cui glosse si leggono in questo glossario, 

(1) Sanguinetti, Accursio, Bologna 1879, p. 42 e segg. 

(') Landsberg, D. Glosse d, Accursius, § 4®. — Vedi anche Berrìat-Saint-Frix, Eistoire du droit 
Romain, Paris 1821, p. 297 e seg. 

P) Haenel, Dissentiones Dominorum etc. Lipsiae 1834, p. IV. 

(^) Bethmann-HoUweg, Der Civilprozess des gemeinen Rechts in geschichtlicher Entwicklung. 
Sechster Band. Erste Àbtheilnng, p. 11. 

(s) Bellapertica, Com, in Dig,, leg. 4, 16. Big. 44, 4; hoc interdictum. Dig. 43, 2; In tnter- 
dictis. Dig. 43, 1; Alt, Dig. 43, 4. — Terrasson, Eist. de lajurisp. Romaine, p. 447456. — WamkOnig, 
Com, tur. priv, Rom,, Introd. 1, 87. 

(«) Gino, Com, in Cod. sin autem, Cod. 3, 1 ; ad haec, Cod. 7, 40 ; certum, Cod. 6, 15 ; edicto 
divi, Cod. 6, 33; quoniam avus. Cod. 8, 45. — Vedi il nostro libro. Vita e opere giuridiche di Gino da 
Pistoia^ 1881, p. 178 e segg. — Baldo, Super Feudis, an apud iudicem, 

P) Cuiacio, in lib. 3, Pauli ad edict ; ad 1. 14, iureiurandi ; lib. 7, respon, Papin. ; ad 1. 57, 
de usufr.; lìh. 9, id.; ad L 58, de cond, ind.\ lib. 20, quaest. Papin. \ ad 1. 72, de leg, 2; lib. 13, 
resp. id,\ ad 1. 15, §, fructus; ad 1. falc, 

(8) Vedi la nostra Memoria: La polemica contro i legisti dei secoli XIV, XV, e XF/ (Archivio 
Giuridico, a. 1881, XXVI, f. IV). — Di Rabelais sono note alcune accuse lanciate contro TAccursio 
{Pantagruel, cap. 5, lib. 2, Ediz. Jacob.): per altro potrebbesi citare qualche altro luogo finora non 
osservato, ore sono ripetute simili accuse. Vedi a modo d^ esempio il cap. X, lib. 2, ove le sue opi- 
nioni sono dette asottes et desraisonnables raisons, et ineptes opinions». 

(^) Questo desiderio era stato già espresso dal Savigny (op. cii, 2, 380). Quando questo voto 
sarà soddisfatto sarà possibile giudicare del valore dei glossatori, del metodo tenuto dall^ Accursio 
nell* opera sua, e del pensiero originale che vi deve avere espresso. — Claussen, Denuo eden. Accur. 
Olos. spec, p. XVm). 
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hanno vissuto fino alla fine del secolo XII, è necessario dedurre, ciò che abbiamo già 
provato per mezzo di altri argomenti, tanto che questo codice deve rimontare o agli 
estremi anni del secolo XII o tutto al più al principio del secolo seguente, quanto 
anche che questa raccolta di glosse deve presso a poco attribuirsi alla medesima epoca. 
Tale raccolta peraltro dovette precedere di qualche anno la copiatura del manoscritto. 
Difatti se è facile persuadersi per il numero delle glosse di Bogerìo, di Alberico, e 
di Cipriano, che questa raccolta fu preparata da un loro scolare, giacché quei tre legisti 
fiorirono contemporaneamente verso la fine del secolo XII, è facile altresì intendere 
come il manoscritto pistoiese non provenne direttamente dall'opera di uno studioso, 
ma da un amanuense di professione. Ciò è dato argomentare dalla mancanza di pre- 
cisione che si riscontra principalmente nella riproduzione delle glosse. Ed in&tti non 
è cosa strana il trovarvi delle ripetizioni di glosse (i), errori grossolani (^), e gravi 
lacune. Perciò in alcuni luoghi l'intelligenza dei testi da noi raccolti è dubbia, e in 
altri r interpetrazione è anche impossibile ; ed è questo il motivo per il quale il più 
delle volte ci siamo astenuti da ricostruire il testo. Da queste osservazioni ne discende 
la conseguenza, che il manoscritto pistoiese ha ricevute le sue glosse da un codice 
anteriore, del quale manca oggi ogni traccia. 

Un' ultima domanda resta a proporsi ; a quale classe cioè di manoscritti glossati 
dell'Autentico appartiene il codice pistoiese? Il Savigny (^) ricorda cinque manoscritti, 
ove sono contenute glosse dei medesimi interpetri, dei quali sono conservati i commenti 
nel pistoiese, cioè il MS. viennese Jur. civ. 19, i Monacensi Augustani 14, e. 44, il MS. 
Monacense di Frisinga, e il MS. parigino 4429. Quest'ultimo peraltro è quello che mag- 
giormente ha analogia con quello in esame, poiché comprende glosse di tutti i giuristi 
dei quali pubblichiamo i commenti. Il Biener (^) osservò come i cinque già ricordati 
manoscritti hanno un legame di afiSnità, e come in essi si leggono presso a poco le me- 
desime glosse. Il contrario si osserva nel manoscritto pistoiese, il quale, salve rare ecce- 
zioni, comprende glosse che non si trovano negli altri codici, e neppure nel parigino 4429. 

Però il pistoiese appartiene ad un' altra classe di manoscritti glossati dell'Auten- 
tico (^), e presenta una maggiore ricchezza di commento, per cui crediamo di aver 
fatta cosa non disutile, rendendone conto agli studiosi dell' antica letteratura giuridica. 

0) Glosse di Cipriano, n. 9 e 11; 10 e 12; 42 e 43; 48 e 49; 61 e 62 e 56 e 57. 

(<) È inutile che citiamo qui i gravi errori grammaticali e di grafia che s* incontrano in queste 
glosse, poiché sono assai numerosi, e il lettore facilmente può verificare da sé nella edizione del testo 
la verità della nostra asserzione. 

P) Savigny, op. cit., v. m, ediz. delle glosse. 

(*) Biener, Gesch, d. Novell, p. 286. 

(^) Questa osservazione desunta dal numero e dalla qualità delle glosse del manoscritto pisto- 
iese, confrontato col parigino 4429, trae una conferma anche dall' esame del contenuto del testo, cioè 
dalla comparazione delle Novelle in essi trascritte. Difatti manca nel codice pistoiese la Nov. 59, 
e vi sono comprese le Nov. 110, e 63 la quale non è glossata: in questo è differente il suo contenuto 
da quello del ricordato manoscritto che si conserva a Parigi (Savigny, Beytrag zur Geschichte des 
Lateinischen Novellentextes etc. Zeitschrift ftìr geschichtl. Rechtswissenschaft, 1816, seconda parte, 
p. 100 e segg.). Circa la distribuzione delle Novelle nei due manoscritti non abbiamo potuto isti- 
tuire un paragone, poiché non conosciamo T ordine di esse secondo il parigino: quanto al pistoiese 
il lettore potrà consultare T appendice alla presente edizione. 
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Criteri seguiti nella presente edizione. 

Abbiamo creduto opportuno, piuttosto che pubblicare la raccolta delle glosse secondo 
r ordine che esse hanno nel manoscritto pistoiese, riordinarle e classarle sotto il nome 
di ciascuno degli antichi legisti dai quali provengono. Cosi più agevole sarà per lo 
•studioso la indagine sul valore scientifico di ciascun giureconsulto, e F apprezzamento 
del metodo seguito da ognuno di essi nel commento. 

La presente edizione riproduce esattamente il testo che abbiamo avuto sott* occhio, 
con tutte le imperfezioni che ha ; con tutti gli errori grammaticali e ortografici, e le 
arbitrarie unioni di diverse parole, e con tutte le lacune che presenta. Il manoscritto 
è molto inesatto stante T incuria del suo amanuense: perciò molti luoghi di queste 
glosse sono inintelligibili, poiché anche intere parole sono state omesse. Di tal fatto ci 
ha resi persuasi sempre di più il paragone che abbiamo instituito fra queste glosse e i 
luoghi corrispondenti della Glossa Accursiana, nei quali esse sono state o completamente 
sommariamente riprodotte. 

Ciò non ostante raramente abbiamo corretto fra parentesi il testo errato : le cor- 
YBzìoìA che vi si osservano sono poche, e le abbiamo poàte soltanto là dove era chiara, 
e sicura la vera lezione originaria del testo. Dove la migliore dizione è offerta dalla 
Glossa Accursiana o da passi corrispondenti del glossario del Savigny, abbiamo sup- 
plito in nota. Il completare queste glosse, e renderle intelligibili ove non lo sono, poteva 
a buon dritto essere giudicata cosa arbitraria, e poteva condurre non di rado a svi- 
sare il vero concetto del giureconsulto. Perciò ce ne siamo astenuti; e gli studiosi 
più profondi conoscitori deUa letteratura imeriana, o in seguito a comparazione fatta 
del testo pistoiese con altri manoscritti che riferiscano queste glosse, i quali non devono 
probabilmente mancare, potranno con maggior sicurezza ricondurre alla vera lezione 
i coinmenti che pubblichiamo. 

Inoltre nei luoghi ove il manoscritto non è più leggibile o per abrasione, o per 
qualunque altra causa, abbiamo collocata una linea di puntolini, corrispondente in esten- 
sione al passo non decifrato. 

Nella edizione di queste glosse in primo luogo abbiamo indicata la pagina del 
manoscritto, nella quale esse sono disposte. Quindi precedentemente al loro testo abbiamo 
riportati i numeri della collazione, del titolo, e della novella, il principio della rubrica, 
e le prime parole del capo-verso al quale la glossa si riferisce : non abbiamo mancato 
di trascrivere anche le parole del testo, le quali sono dalla glossa medesima illustrate, 
allora che per un segno di richiamo del manoscritto è stato possibile riferire una glossa 
ad una determinata espressione del testo. In caso di mancanza di quel richiamo, ci 
siamo limitati a citare il principio del capo-verso al quale è relativa la glossa, oppure 
a riportare con un interrogativo quelle parole del testo, egualmente conmientate nell'appa- 
rato dell'Accursio. 

Tanto per il paragone di questo glossario colla Glossa Magna, quanto ancora per le 
citazioni dei luoghi AàX AuthenticuMj abbiamo fatto uso della edizione veneta di quel 
testo del 1584, e sussidiariamente della edizione di Venezia del 1569, le quali due stampe 
contengono anche la glossa dell'Accursio. Infine abbiamo assegnato a ciascuna glossa un 
numero progressivo, perchè le citazioni da questa raccolta riescano semplici, e brevi. 
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In calce al testo delle glosse si distìnguono due specie di note; la prima, con- 
trassegnata da lettere g i BOchc , serve alla critica del testo, quale si può dedurre dalla 
Olossa Accursiana, dal glossario del Sayìgnj, o dalF esame del manoscritto. La seconda, 
cui servono di richiamo i numeri arabici, indica i luoghi paralleli, eguali, o analoghi, 
contenuti nell'opera dell'Accursio, nella raccolta dì glosse fatta dal Savigny, o nelle 
altre opere giuridiche medioevali. 



PARTE SECONDA 



Edizione delle glosse all'Authenticum 
contenute nel manoscritto pistoiese. 

Glosse d'Irnerio 

• 
£. 23 r. — {Auth, CoU. IV, tit. U Nov, 22, — De nuptiis. Hinc nos alia. — v.lex a 
nobis), 
}).... Id est . capitalnm . XXXI. (a)^Mnlier que secundas nnptias contraxit . qnem ad modum 
filli sui BuccesBionemcapitnr . tam, extestamento tum in eodem capite . et de fràtrìa succes- 
sione . y . P) 
{Ibid. — V, nostrani constitutionem). 
2) .... Quoniam mater ueniens ad snccessionem filìorum cum illonun fratrìbns . et accipiens nirilem 
portionem . propter testamento . ab intestato enim nirilem portionem solias usns . scilicet . 
accipiens et hoc per istam ultimam constitationem . y . (^) 
•f. 30 r. — {Coli Vy tit 4, Nov, 49. — De iis qui ingred. ad appelL — Illud etiam 
iudicavimus). 
3) .... y . Cod. de fide instmmentoram . comparationes . (*) 

f. 34 r. — Coli VI, tit, 3, Nov, 74, — Quib. mod. natu. filii etc, — Sed igitur licentia, 
in fine), 
4) .... y . Cod. de natnralibns liberis. 

f. 42 r. — {Coli. Vili tit. 1, Nov, 89. — Quih. mod. natu. efic, sui, — Et quoniam varie). 
5) .... y . Sopra . (Cod. ?) de naturalibus . liberìs . Communi . (Commaninm ?). 

£. 43 r. — {Ibid, — Si quis autem de/unctus), 
6) .... y . Snpra . detrìhente. 

f. 44. — (Ibid, — Ultima si quidem). 
7) .... y . Cod. deincestis nnptiis. 

f. 46 r. — {Coli VII, tit. 9, Nov, 84. — De aequal dot. etc. — prin.). 
8) .... y . Supra . const . de nnptiis . leg . Vm . (3) 

f. 47 r. — {Coli VII tit, 11, Nov. 99, — De duob, reis prom, — prin,), 
9) .... y . Snpra . defideina. P) 

(a) L' indicttione del numero è efrone^ poioM bI rìlMeoe U glosse al oep. XXV di queste medesime aoTelle. 

{b) Cep. yni. 



(1) Qaeste doe glosse iosieme unite heono na» somigUense noterolissime colle nibrioe del cep. IIY di qneste costitn- 
eione, le qnele rabrice porte le sigle del Bertolo. 

(2) Egnele in Olosse AocniBiane. ibid^ me ri è omesse le sigle d'Irnerio. 
(8) Tedi: Olo. Aecnr. IMd. t. tltctione, Yi è omesse le sigle d* Inerii 
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Glosse di Bulgaro 

f. 27 r. — (Coli. V, tit. 3, Nov. 48, — De iureiur, a mor. praest. — Sancimus. v. et 

alia similia), 
1) .... Quid igituT erit siiurauerìt . se dumtaxat duos aureos habere . cum centom haberet (?) 
heredes quidem agent adquartam inqnantampossimt fraudari nisi excausa ìngratìtudiiiis . se- 
ctindmn . b . la . uero asserit eos nonposse agere . et hoc taliargnmento . siipse testaior nomina- 
tìm netoisset ne falcidiam haberent . nnnqnid poterìt babere . minime . sed illud autem . loqni- 
tur . inquarta que debetur iure institutionis . non inea que debetur iure naturae . secundum b . 

f. 44 r. — [Coli VII, tit, 2, Nov, 90, — Et quoniam scimus dudum. v. gestii perlatis), 
2) .... Ad probandam ueritatem facti . uel instrumenti . postulati s testibus qui sunt alibi desti- 
nati . littigatores . uel procuratores ui(i?) depositionibus . id est . attestationibus (a) subutrius- 
que partis presentia factis . Siuolunt interesse . etqui producit . et aduersus quem . res ad- 
priorem iudicem refferatur . sciente eo qui producit . quod si ab initio cognouerit . uel didi- 
cerit postea testificata . non habebit ulterius licentiam uti testium productione, nec si diuina 
iussio preceperit . Sincro ncque per se . quia forte abfuerit . ncque por aliquem aduocatorum 
» suorum . testificationem cognouerit . ncque perdìsputationem aduerse partis . licentiam habet 
tt dieta testium » etiam productione uti . Sed et quarta . sacramento abeo dando quod ncque 
subtrazerit . ncque percontatus est attcstationes . ncque per dolum . ncque per artem quartam 
productionem fieri petit . Sed quia nonualuit primitus uti denuntiatls testimoniis . ci uero 
centra quem fit produdtio testium . nullatenus nocet interfuisse producioni partis aduerse . 
Sed poterìt obesse Siinterfuit suarum producioni . posset . Scilicet . forsitam (n) et sic propter 
usum inteUigì . ut depositionibus sub utriusque partis presentia factis . id est . sacramentis 
publice factis . Sed parte . uel partibus testificatorum ignvris . res adprìórcm iudicem refe- 
ratur . B . (i) 

f 51. — (Coli, Vili, tit. 13, Nov, 112), — De litig. et de etc. — Ideoque sancimus v. 
rem vendicare). 

3) .... Debitore possidente quinondum tradiderat cam emptori . Vt . Supra . de fideius . et hec 

secundum . Y . Yel forte etiam emptore possidente . et ita hiccorrìgitur quoddiotum est . Supra . 
defideius . et hoc secundum . b . ('). 
f. 57. — {Coli, IX, tit, 2, Nov. 119. — Ut sponsalitia larg, etc. — Aliud ad hoc capitulum). 

4) .... Qui tamen nonsit dominus . posset enim dominus et possidere mala fide . ut siui . uel metu 

emit ubis .. (b) Quodui emit alii tradidit nondenegabitur hec longi tempotis prescrìptio 
secundo emptori . Exmala fide prìoris . prescrìptio quia non innuitur . prescrìbere rem . sed 
repellere pr^torìas acciones . Ut Cod. quod metus cau. 1. m et Ut ar. God. decensi . et . per 
1. Ult. — Ex hoc corrigitur . quod scientia domini scicntis rem suam alienarì non preiu- 
dicat ci nisipost decennium sed sipresens esset siquidem iuris putauit ius suum ubique durare, 
nonnocet ci si sit minus perìtus uidetur ius suum statim amittere ut sit alius noccrent in- 
scientia . aliud inpresentia . B . 

Glosse di Martino 

f. 12. r. — (Coli, II, tit, 5, Nov. 10), — De refer9nd. etc, — Cum aliis, in fine, 
1) .... m. Multitudo honerosa (numerosa) nihil habet honestum. 



(a) Lib«r iuris floTentlnas. (Ediz. (knrat.) YI. 88. 4. 

(b) Qui il testo è mancuite di due Intere por uosa di nna alni&sipne, che vi è stata fktta. 



(1) Inliani. Epitome (Ediz. HAnel. const LXXXIII. e. 825). 

(8) Vedi Glo. Aocor. ibid. ▼. vendicare. Ma la redazione nella Qloaea Aconrsiana ò alquanto diifereate da quella del ms. 
pistoiese. Vi è conserrata la sigla B, ma inrece di quella di Ugo (Y) ha la sigla Ir. (Irrerìo.) 
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f, 16. — {Coli III, tiU 4, Nov. 17). ~- De mand, prin, — . Ex liìfris antiquis), 

2) .... Sicut et Cam episcopo cognoscìt sapra facto amministratorìs . ut . supra . ludici . sinesuf . 

fiant . Siquis . Saprà . ut . indices . m. 
f. 19. — {Coli. IV, tit. ly Nov. 22. — De nuptiis. — prin). 

3) .... m. Matrimonio(a) si (sic?) — forte honesta nt uideantor homano generi introdacere 

immortalitatem (^). 
f. 41 r. — {Coli. VII tit. U Nov. 89. — Quiì^ nat. ef. — prin.). 

4) .... — Malum esse fugiendum . bonam inueniendam . m. 

f. 42. — {Ibid. — Si quii igitur fuerit). 

5) .... Modos oblationìs carie perqaam(os) natorales fiont legitìmi. m. 

f. 48. — • {Coli. Vili, tit, 1, Nov. 100. — De temp, non sol. pec. — v. quinquennium habeant). 

6) .... Scilicet . annos. M. 

f. 66 r. — oli. IX, tit. 6, Nov. 123. — De sanctis. episc. etc. — Si qua mulier). 

7) .... m. Monachos proprias res possidere. 

f. 69. — {Coli. IX, tit. 17, Nov. 134. — l^ecessanum vero). 

8) .... flf. ut .. ci. monia.. .M (*). 

Glosse di Jacopo 

• 

f. 33 r. — {Coli. V, tit. 24, Nov. 69. — Ut omnes ohed. ind. etc. — Si igitur fuerint 
ambo. V. rebus compleatur). 

1) .... Scilicet . simandauit . Yel ratum habuerit (a) alioquin nontenetur . Vt ff. quodui aut . clam. 

1. denique . et hoc . secundum Jac. {^). 
f. 34. — {Ibid.) Arripiat autem, v. nisi forte). 

2) .... dizi causam non esse traendam . adalienam {b) prouintiam, nec ad hanc fcHcissimam civita- 

tem. lac. (*). 

f. 38. — {Coli VI, tit. 8, Nov. 79. — Apud quos oporteat causas etc. — Rem cogno- 
scentes. v. in omnia). 

3) .... loca . la. 

{Ibid. — v. distendente» 7). 

4) .... legem.Ia. 

{Ibid. — v. ea quae). 

5) .... loca. la. 

f. 44 r. — Coli VII, tit. 2, Nov. 90. — De testibus. — Et quoniam scimus. v. non editis.). 

6) .... Scilicet . atestibus urbanis . id est . non debent testes urbani . improuintiis remitti adte- 

stificandum. la (^). 
f. 67. — {Coli IX, tit. 6, Nov. 123. — De sanctis . episc. — Si monachus reliquerit). 

7) .... bis licet succedat successionis tamen nullam habet petitionem prope sed prìus menaste- 

rium unde exuit. la. 

Glosse di Ugo. 

f. 29 r. — Coli V, tit. 10, Nov. 55. — Ut de cast, commut. eccl etc. — in fine). 
1) .... Venerabilia loca Inter se perpetuum emphyteosin celebrare. V. («). 

(a) • haMt • in Glo. Accor. ibid. r. Et de abttntis. 
(Jb) • aliam » In Glo. Accni. ibid. 



(1) Glo. Torinese aUe IsUt. (Ediz. di Bollati, Appeitdtee alla Storia D. R. ud Medioevo del Saoigny r. Ili, p. 58) 1 4. 53. 
S 1. De patr. pot. (r. sire matrimoninm). • Matrìmoniam enim sic est honestnm nt nideatnr in genns bnmuinm immortalitatem 
introdnoere «. 

(2) Qnesta oitaxione è eridentemente erronea, e non sappiamo a qnal testo sia riferibile. 

(8) Simile in parte in Glo. Àocnr. t. Et de absenlis: ma ron vi è riportata la sigla di Iacopo. 

(4) Simile in parte in Glo. Accor. ibid. : ed è senza la sigla di Iacopo. 

(5) La Glossa Accnrsiana in questo ponto è ona copia della presente glossa di Iacopo, e ne riferisce la sigla. (Glo. Aconr. ibid.). 

(6) Qualche elemento di qnesta glossa è nella GL Accnr. t. ad wptceM, ma vi manca la sigla di Ugo. 
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f. 37 r. — (Coli. VI, tit. r, Nov. 78, — Ut liber. de caeL aur. etc. — sed corner i- 
ptione). 

2) .... Nonhabenti uxorem legìtimam . neque filioslegitimos. V. 

f. 56 r. — (Coli IX y tit ly Nov, 118, — De haered, ab intest ven, etc, — Si igitur 
defunctus), 

3) ..... Primi gradns . mdelicet cnm patre et matre . alios autem ascendentes excludent . secondom 

martinum . Vel aliter aocantuf cum ascendentìbns proxìmi gradus . h . id est . cum bis qui 
sunt proximi ingradn dicuntiir . qnos nemo precedit. Ut ff. de nalgari sub . ex duobus . 
Mortuo ergo patre et matre . auus et aula proximi dicuntur. Idem in aliis ; et sic fratres 
non excludunt aliquem ascendentium . secundum . Y (i). 

Glosse di Eooerio 

f. 3 r. — {Colt /, tit. 3, Nov, 3, — Ut deter, sit num, etc, — prin. v, iis). 

1) .... scilicet . locis . uenerabilibus. R. (*) (interlineare), 

f. 9. — Coli, Ily tit, ly Nov, 7, — De non alien, etc, — in fine), . 

2) .... Scilicet . dantis . scilicet . ut bonus asuo patrimonio auferrét . etecclesiamque conferret . 

qui se ecclesie consulere . buius rei bonor se decere fingebat B. 
(Coli, II, tit 2y Nov, 8, — Ut iud sine etc, — v, tempore), 

3) .... Scilicet . nuper . R p) (interi), 

f. 9 r. — (3id,) — prin, Cogitatio igitur , v. prò ipso). 

4) .... Quod ipse contraxit . ut daret adminìstrationem danti . aut promittenti . R. 

(Ibid, —- V. delictum). 

5) .... Id est . delictimpunitatem . R. 

(Ibid, — V, praestent). 
6 .... Id est . preferuntur . uel presunt. R. 
(Ibid) — V, hinc ?) 

7) .... Occasione accepta. R. (*). 

(Ibid, — V, confusio), 

8) .... precedunt . etpresumuntur fieri . R. 

(Ibid, — ìiaec autem omnia apud, v, ne praestet), 

9) .... Scilicet . quod occasione snfi&agii dat . R. 

(Ibid, — v, maximunC), 

10) .... Quod antiquitus darisolebat . '^, 

(Ibid. — Rlud tamen decemimus . v, Illud), (rettifica — Haec autem . v, UH), 

11) .... Scilicet . amministrationem suscipienti . R. (^) 

(Ibid. — v, officiis). 

12) .... Scilicel . uicarii . et iudicis . R. ('). 

(Ibid. — v, nominando). 

13) .... Scilicet . uno . id est . comes . frigie . pacatiane tantum inorietur . R. 

(Ibid. — V, administrationem). 

14) .... acoinite sic denuntiatum R. 

f. 10 r. — (Ibid. — Quod autem primitus). 

15) .... Quid ergo sic destinantur . Inuincula perpresidem redacti summum periculum substinebunt 

aprincipe etqui buius modi eisprecepta dederant . in XXX . libras . auri mulctetur (entur?). R. 

(1) .n SaTìgny (Stma del D, R, nel Medioevo, toL III, p. 387) lu pabblicata parzialmente questa glossa, ma ha trorata 
nel MS. Parigino 4420 nna redazione assai differente da quella che pnbblloliiamo noi. 

(2) Egoale in OIo. Accnr. loc cit Non riferisce la sigla di Bogerio. 

(8) Eguale in parte in Olo. Accnr. ibid. Non riferisce la sigla di Bogerio. 

(4) Eguale in parte in Olo. Accnr. ibid. : maeenza sigla di Bogerio. 

(5) Eguale in Olo. Aocur. ibid. ffaee autem, t. UH: senza sigla di Bogerio. 

(6) Simile in parte in Olo. Aocur. ibid.: senza sigla di Bogerio. 
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I>, — R^-* ifc^.ft f.A'^T* sr.i..^ xW^r^f, ^t 't'-.'r** r-àl:v-t ttÌ-ì-s* p**^LÌrti isxtili»- B. 
f. H r — «C-^/ ///, *'t. 2. So^, ir,, — [m d^f^n. -r.r. ^ y a^ 

i. \%. - Uh 4. — Z, élAtOrurAf^ 

'ZI) .^. r OA. M.\, « (Ji.) L nn. 

^Ih»4. — El n^i* npii4., v, l'usui '"'.ìomì. 

2^/; r.^M^M. '/HlrjAria , ut caa-.a criminali* . et L'ber*!:- . et d^ aìin:<et;t«>r:ai trauiNkCcione 

^y/^,ìt>/ , ^ d^ninoru Up«ì r^ititotioiM . et de eiris predìi a2ieiutk*ce . oel snp'fy^dtìoDe 
exArn^ru. li. 

f. l'*/ r — (Ut tt Ko4^^. V. decrti^A), 
2i) (^ìa n*:ro farat ot C'^nfirm^Titnr irnmiinere. R- 

f. 1d r. — r/:<,^/, /K, r*^ /, AV/??, ^^ — />e nupttu, — |wi». Tìimjii ì/^i^m^). 
2-*/; ,.« r. Infra , d'riure . io , arnor . InpriiL 

f. 20. - (IM. — A'i e?<rro decretum), 
2ff) *„. r ft dftinr . do . «lirnqli . V^X, 

(Ibi 4. — iMpfjTtMi/j tarnen). 
27; ,,„ r /T àt: |*^;niji. I, II, 
2%; ,.,. r ff, ad. 1. irjL perula, 1. HI, 
2?#; .... r, CVL de donai, inter aimin . et uxorem . Re». 
7if)) .... r. OA. de repndi. L L 

f. 2h — r//////. — Soluto igitur matrimonio . ta fine). 
31) .... r. C'M. d/;bonÌM . qnecamopor . p. SiaatenL 
*Ì2) .... ff. depabli . etnee . Imperai 

f. 21. r. — r/^i/f. — Primae $i quidem , v, alio$). 
ZZ) .... Hupra nameratoM. R. 

(fhid. — Sed qxiod tancitum . v. Vindicabunt). 
Zi) .... Hi patriji qui hec alienaait, heredìtatem agnoscant R. 

(Ibid. — Venient autem talia . v. nuptiis). 
35j .... Beilicet , oz «ecundiji naptiis . aliis. R. 

(lòid, — V. illi). 
86) .... Hcilicet . mortai fllii liberi. R. (interi). 

f. 22. - (fbid. — ». ... ). 

37) .... — (KjIcQti omnium filionim eqnaliter Bunt parentes . talìitaqne ordine mortalitatiB ìllis 

promorientibns eqnaliter snccednnt . sic praedictis Inerì distrìbnendì inter liberos adiniitnr 
ei» arbitriam. R. 
(Ibid. — Et super Ut . v, cum ei$). 

38) .... id CHt . «npcrutitibns. R. p) (interi). 

(Ibid. - V. filio). 
30) .... Scilicot . acciderìt. R. (interi). 



(1) Efpial* In Glo. Accnr. ibid.: lenu sigla di Rogorio. 

(2) QndNU ffloNiift Al (ria pnbblicAta dal Sarigny {Storia dei D. R. nel Medioevo. ▼. HI, p. 420) , cb« la irasM dal ms. 
M(mae«nM Angviiiano. U. 

(8) Ugual* in Olo. Aceur. ibid.: senza sigla di Bogwio. 
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{Ibid, — V. ad pietatem). 

40) .... Seilioet . parentibus exibendam. B. (i). 

41) .... licet in modice sit promìssun. B. 

(Ibid. — Quia vero kactenus. v, quod plus.). 

42) .... Soilicet . datum . quomodo mtrico . quam filios (a) habet ille (b) qui mìnorem portìonem 

habuit B. (<). 
{Ibid. — V. optimum). 

43) .... Id est . inspici debet quodplusest B. 

{3id. — V. eam). 

44) .... Scilicet . que tempore mortis est B. 

(Ibid. — V. quod). 

45) .... Id est . quod Alio sit datnm. B. 

(Ibid. — Quia vero lucra, v. frequentiam). 

46) .... frequentius enim morte qnam dìnortìo soluitor matrimoninm. R. ('). 

(Ibid. — V. punit.). 

47) .... eins cnìos culpa (e) matrimoninm . dissolnatnr (d). B. (^). 

(Ibid. — V. causa). 

48) .... Scilicet . dinortìi. B. (b) (interi). 

49) .... Scilicet . eins cnins colpa matrimoniom dissoloitor. B. 

f. 22. r. — (Ibid. — Si vero solum. v. eum). 
60) .... osnmfrnctnm. B. («) (interi). 

(Ibid. — Eiusdem quoque, v. principis). 

51) .... Alexandrì. B. (0 (interi). 

(Ibid. — v. iUud). 

52) .... Scilicet . preceptom. B. (*) (interi). 

(Ibid. — Si autem tutelam. v. mulierem). 

53) .... Qne comtempto ime ni . connolanit ad secnnda nota. B. 

(Ibid. — V. pestifere). 

54) .... Id est . ins . inrandnm . contempnea(at?) . et defoncti memorìam et caritatem filionim. B. 

f. 23. — (Ibid. — Quae vero nunc sequitur. v. praesentia). 

55) .... Id est . decreta. B. (interi). 

(Ibid. — V. existentes). 

56) .... Tantomodo. B. (interi). 

(Ibid. — V. iurare sacramintum). 

57) .... Scilicet . nt (e) ad secnndas nonnenirent (f) nnptias . predicte mnlieres. B. (*). 

(Bid. — V. quod Deum). 

58) .... propter peiìoiinm. B. 



(a) • /UiMt « (Glo. Aocw. ibid. ). Dopo U pvoU • vttrieo • la Glosn aggiungo • vél n^treoé •. 

(b) lift parola • iU$ » è omMsa nella Glossa Acenniaaa. ibid. 

(e) • fro culpa emua «. Glo. Aocnr. ibid. r. procaeUottm. 
(lO * diuobdtwr «. Glo. Aocnr. ibid. t. proeaeitatém. 

(«) • irf « omttte la Glo. Aocnr. t. koe turare. 

(f) • vmr$ » in Glo. Aocnr. t. ioc tarare. 



(1) Ignalo in Glo. Aecnr. ibid. iooia sigla di Bogoiioi 

(2) Qnaai cgnato in Glo. Aocnr. ibid.: colla sigla di Bogetio. 

(8) Qnosta glossa è inserita e amplifloata in Glo. Aocns. ibid. t. Saneimat : senza sigla di Rogocio. 

(4) Egnale in Glo. Accnr. ibid. t. froeaeUatem: sema sigla di Bogetio. 

(5) Tedi Glo. Aocnr. ibid.: oensa sigla di Bogerio. 

(6) Egnale in Glo. Accnr. t. Uhm: sema sigla 4i Bogerio. 

(7) Egnale in parte in Glo. Aocnr. ibid : sema sigla di Bogerio. 

(8) Egnale in parte in Glo. Accnr. t. prmeifù: sema sigla di Bogerio. 

(9) Eguale in parte in Glo. Aocnr. t. k9C tarare: sema sigla di Bogerio 
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(Ibid. — V. auferenles). 

59) .... Scilicet . ne alterìiu imeni non nuptnras esse. R. (*). 

60) .... Id est . ins . Id . est . perceptio nero est admìssa. R. 

61) .... r. fll de legat m . Nondn . contra. 

62) .... fll de condici etde . QnotienB . contra. 

(Ihid, — V. defunctt), 

63) .... Id est.dno inconnenientia seqnnntnr . altemm inalio casn . altenim inalio . sienim inbeat 

air ne mnlier nnbat . et lex cnstodiat hoc . proamaritadine est . itemm sinoluient nnbere et 
accipere qnod relictnm est scelns est R. 
(Ihid. — 9. fiuctuantem). 

64) .... Scilicet . testatns. R. (interi.). 

65) .... Scilicet . coningeuL R. 

66) .... Mnlierem naccillantem. R. 

67) .... Id est . legìtìmam. R. 

{Ibid. — • V. nubendi). 

68) .... Scilicet . conditionibns . scilicet . percipiendi legatam . etsic innidnitate morandi . nel 

adsecnndanota nenìendi etsiclegato carere. R. 
{Ibid. — V. relictum egt). 

69) .... Ealege nennbat R. (*) {interi). 

{Ibid. — Unde sancimus v. prohibuerit). 

70) .... Scilicet . prohibnerit . ad alind nenire matrìmoniiun. R. f*). 

{Ibid. ^ V. et post) . 

71) .... Qnoniam ad secnndas nnptias sit conuolata. R. 

72) .... r. fll decondict . etde . Cumitaqne . p . metue. 

73) .... r. fll de Ver . Insnlam. 

(Ibid. — V. hoc quod). 

74) ... Scilicet . ypothecam remm percipientes predictom legatam. R. {*). 

{Ibid. — V. dari quod). 

75) .... Scilicet . nolnmns. R. 0) {interi). 

{Ibid. — V. cautione). 

76) .... Inratoria. R (•) {interi). 

(Ibid. — V. hypothecis). 
11) .... Tacitìs R. CO {interi). 
{Ibid. — V. aliud). 

78) .... SciUcet . apecnnia nn. {a) R. (*) {interi). 

{Ibid. — V. restitui). 

79) .... Precipimos . R. {interi). 

{Ibid. -— V. tnedeatur partem). 

80) .... Id est . res arciat . R. 

81) .... Id est . restitaat qnod diminatom fnerìt. R. 

{Ibid. — V. UBuris). 

82) .... Restìtnantnr peccnnie legate. R. 

(a) • wmertUae • in Olo. Aocv. ibid. 



(1) Quai 9guaìe in Olo. Àoev. Ibid. : seaut sigla di Bogerio. 

(2) Qiud igule In Glo. Àoenr. ibid.: Mna «igin di Bogerio. 

(8) Sgnnlo in pwto in Glo. Aocoir. r. wt^rìtum : dopo U glossa sopra ediU la Glossa Accarsiaoa riferisco no comple- 
mento, e Ti appone la si^a di Bogerio. 

(4) Egnale in porte in Glo. Aoenr. t. damtu: sema sigla di Bogerio. 

(5) Egnale in Glo. Aocvr. ibid.: sema sigla di Bogerio. 

(6) Egnale in Olo. Aoenr. ibid.: sema sigla di Bogerio. 

(7) Egnale in Glo. Aoenr. ibid.: senza sigla di Bogerio. 

(8) Egnale in parte in Olo. Aoenr. ibid. : senza sigla di Rogorio. 
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(Ibid. — V. indicarido), 

83) .... Id est . usurarum perceptaram augincnto. B. 

84) .... persona relictum capiens. B. 

(Ibid. — V. centesimae). 

85) .... scUicet . in rem suam. B. {interi), 

{Ibid, — V. fideiussorem dare), 

86) .... derestitaendo legato cumfrnctìbas si ad secnndnm itum fuerit matrimonium. R. 

87) .... r. £f. dere . aen . Siquìs hac. 

{Ibid, — V. vindicetur), 

88) .... Qui hoc relictum solaat. B. {interi), 

f. 23. r. — {Ibid. — v. habeat), 

89) .... Scilicet . legatarius. B. (i) {interi). 

{Ibid. — V. conditionem),, 

90) .... Scilicet . ne secundas . ineat . uuptias B. {^) {interi). 

{Ibid, — Et quia parum, v, accipiens). 

91) .... Scilicet . Bit . B. {interi). 

{Ibid. — V, matri). 

92) .... Id est . admatris utilitatem . B. {^). 

{Ibid, — V. tenere). 

93) .... Scilicet . de usnris (a) nel de cautionibus . B. {interi). 

{Ibid. — V, Hinc nos alia). 

94) .... existentibus filiis . B. {interi). 

{Ibid, — V. post haec). 

95) .... Id est . post hanc legem . B. (<). 

{Ibid. — V. necesse). 

96) .... no8 quaUter eisnccedatur dÌBpot]..e . B. 

{3id. — V. stibstantiam). 

97) .... futuram . B. 

{Ibid, — V, correctione), 

98) .... Qniaindimidiam partem vocabatar mater pertertulianum cura sole sorores superaxant do- 

fnncto non etiam fratres. B. 
f. 26. — {Coli IV, tit, 18, Nov. 39, — De resttt. et ea etc. — prin. v, eas expendisse). 

99) .... Cum forte dos ìnestimatadiceretur . B. (^). 

{Ibid. — V. non existentibus). 

100) .... Id est . premortuo fratri . B. 

{Ibid. — V. praeceperat ei). 

101) .... Id est . superstiti . B. («). 

{Ibid. — V. satisfactio), 

102) .... Id est . restitutio ut perceperat (preceperat ?) defunctus . B. 

{Ibid, — V, restitutionem), 

103) .... Id est . per substitutionem Beliquisse . B. 

{Ibid, — Quamobrem praesentem, v, excipere), 

104) .... Scilicet . conceditur . B. {interi). 



(«) Qni per Io Bp«xio di tre lettere U teeto è quei ininteUigibile , coeiocbA diuu) cosa noHo teoerte le lesione 



(1) Bgaele in Ole. Aocnr. ibid.: eenu sigle di Bogerio. 

(2) Simile in Olo. Aocnr. ibid.: t. sub tali condittone: senza sigla di Kogerfo. 

(8) Egnale in parte in Glo. Accorr, ibid. t. conseriptum est matrt : senza sigla di fiogerlo. 

(4) Egnale in Glo. Accnr. ibid.: senza sigla di Kogerio. 

(5) In parte simile al Glo. Accnr. ibid.: senza sigla di Bogeria 

(6) Egnale in Glo. Accnr. ibid.: senza sigla di Bogerio. 
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t 26. r. — (Ibid. — Unum siquidem . v. ktMc). 

105) ^. Scilieefc mmm . R 0). 

(/W. — V. eo), 

106) .^ Seflicet . imo . R (interi). 

(Ihid. — 9. cmi^^ctfa/ùitf). 

107) ^. ScOieet . dieebat . B. (interi). 

t 27. T. — (CoU. Vy tit. S, Nw. 48. — De iureinr etc. — fTÌn.v. et in hoc acquie$cwu). 

108) .... Seflicet. ut nnt heredes . sìcnt iesUtor dupoanit . R. (*). 

109) .... r. ft de legai. I.filìiu. diniiB. 

110) .... r. Cod. de non nnmeraU . pe. Genenliter. 
Ili) .... r. ft de leg.m.eiimpttter.et l.YU. 

112) .... r. ft T.de leg . filiiu . fa . 

(CoU. V, tit. 2, Nov. 47. — Ut praep. etc. — prin.). 

113) .... r. Cod. de liberÌB . le . Aorelias . Eomqae. 

114) .... r. Cod. de inr . deU . Quidam. 

115) ..^ r. ft de aministrat . t . eiim querìtor. 

116) ..^ r. Infra . de bonia . lib . nonabanr . (Dig . de bonis . Ub . nam absoidom ?) 

117) .... r. Snpra . deber . et fai . Konaotem. 

118) .... r. ft aipan . ber . pet . pennitten. 

t 30 r. — CoU. Vy tit. 4, Nav. 49. — De iit qui ingred. etc. — prim.). 

119) .... r. Infra.de appellai . in . Vili . colL 

f . 82. — (CoU. V, tit. 16r Nov. 61. — Ut immoò. ante etc. — in fine). 

120) .... Inlibro . B . nonerìt . forte alienationem secnndnm adbiberis conaenamn . B. 

f. 35. — (CoU. VI, tit. 3, Nov. 74. — Quib. mod. etc— Quoniam autem interpeUatianihu). 

121) .... r. Cod. de ime delibera . Cnniqne. 

122) .... r. Cod. de nnpt caligato. 

t 85 r. — (CoU. VI, tit. 1, Nov. 72. — Ut qui oblig. eU. — in fine). 
128) .... r. Infra decret . VII . q. I . Qoiaperi. 

124) .... r. Cod. deagrico . et contra . contra . qnem ad . 

125) .... r. ft de acqnir . pos . Qnodmeo . Si . 

f. 86. r. — (CoU. VI tit. 2, Nov. 73. — De instr. caut. — tu fine. v. respubliea). 

126) .... Ita inUbro . B . (interi). 

f. 87. — (CoU. VI,' tit. 7, Nov. 73. — Ut liber. de caet. etc. — prin. v. diseemenUt). 

127) .... Inlibro B . discemente. 

f. 87 r. — (Si quis autem libertam, v. cuiuslibet). 

128) .... Ergo et senator libertam nzorem babere poterit . B. 

(Ibid. — V. observatianem). 

129) .... Scilicet.et.B. 

(Ibid. — V. pristinutn). 

180) .... Sincopa. B. (S). 

(Ibid. — V. liberati). 

181) .... postolatione . R. 

(Ibid. — V. et haec appeUatio). 

182) .... Qoiantem cinia romanna non fnerat . cnina (ciyes?) romanns appellari possit postea qoam in 

cioitate romana habitanerit . (Ut . Snpra . de stata . bo . Innibe . Vt Dig . de stata bominnm . 
In orbe?)R. 
(Ibid. — V. iubiectorum). 
188) .... Scilicet . qniadaene faerant. B. 

(1) E|ul< in Ot«. Aoov. iUd.: Moza ligU di Bogwio. 

(2) Bg«al« fai pvta fai Olo. àten. ibid.: Mnza sigla di Rogwio. 
{%) T«di aiow Aoov. Ibid.: mdm sift» di Bogwio. 
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(Jòid, — V, peregrini), 

134) .... Id est . aduene . R. (interi). 

135) .... r. Cod. de Tore . liberor. 

{Ibid. — V. ille). 

136) .... Scilìcet . ins romane cioitatis . B. (^). 

{Jbid. — V, tubiectus donauit). 

137) .... Qaasifacto anxilio . R. 

(Ibid, — occasionem). 

138) .... Scilicet . regenerationem . B. (interi), 

f. 38. — (Coli VI tit, 8. Nov. 79. — Apud quos op. etc. — v, qui talem). 

139) .... Scilicet . connentìonalem . R. 

(Ibid. — V, proferre). 

140) .... Episcopns monachiun adsuimi uocet examen . R. 

(Ibid, — V. repelletur). 

141) .... Scilicet . tempos . protempore . R. 

f. 39 r. — (Coli VI, tit, 11, Nov. 82. — De iudic, etc. — Nullo quoque). 

142) .... r. Cod. qnor . appellat . non recip . li . (1. 1?). 

143) .... r. Cod. neliceat . inona eademque causa. 

(Ibid. — His qui cauta» . curàbunt). 

144) .... Scilìcet «eligantor . R. 

f. 40. — (Ibid. — Omnii autem . v. legem). 

145) .... priorem . Vt . Infra . coli . Vili . Vt . cnmdeappellat . co . et (Cod. ?) t . delegibns . et const. 

leges . et constitationes . R. (*). 
f. 40 r. — Coli VI, tit. 13, nov. 84. — De consang. — prin. v. fratribus). 

146) .... r. Id est . attinent . R. 

(Ibid. — V. tura). 

147) .... Scilicet . habentìbns . R. 

(Ibid. — V. hoc ipso). 

148) .... Scilicet . qnod fratres sont.R. 

149) .... Sapra . ammonet . R. Sapra . habentibas . R. 

150) .... Sapra . Qoi fratres dant . R. Sapra . airi . R. 

f. 41. r. — (Coli VI, tit. 17, Nov. 88. — De deposito. — prin. v. Uh). 

151) .... depositores . R. 

(Ibid. — v. conditionibus). 

152) .... Indeponendo dictis.R. 

(Ibid. — V. uti). 

153) .... Centra depodtariam . R. 

(Ibid. — V. depositum). 

154) .... depositi accioni (a) aelati illadne ei compensatio obitìator . R. (^). 

(Ibid. — V. compellatur). 

155) .... Scilicet . depositarìoB . R. (iff^^^.). 

(Ibid. — V. mandatis). 

156) .... Principam.R. 

f. 43. — (Coli. VII, tit. 1, Nov. 89. — Quib. mod. etc. — Generaliter autem). 

157) .... r. ff. de bis qoisai. 1. alt 



(a) • oeH^iu • in Olo. Aoev. t. tUUa tmU. 



(1) In pvta egnal* in Glo. Aoenr. ibid.: Mn» sigk di Bogwia 

(2) In pvta simile in Olo. Aeeiinr. iUd.: Moza sigk di Bog«rio. 
(8) Vedi Olo. Aoenrr. t. iota mU: Bonn sì^k di Rogwio. 

(210) 



— 3n — 

1^>' vTift enst^aie . cioii>TietTidinem loiconcnbiiiAin ìuibere omni modo interdicìlor - ideoqae 

extftlis e e cubine coniniKtiune fUkù . haias lefris beneficio snnt omnino cuTtnrL B. 

t 44. — {IhJ. — ÌM fn^X. 

IV- r. C -ì quando . mnlier . tu . offi . fon. 1. ult. 

It» ■■ r. C.*d- qal petiBt . tu . L uh. 

l^: i _ r. C d^vTiS . tot. L uh. 

f. 45 r. — xC<f,l. VII, ut. 6, Sor. 94. — Ut trji^ prf,l>\h . et^. — ut ^»^. r. ^liqtuiir). 
If?. — S^iliwf . m^ilieres. R Pi i'ntr^:.i 

t 4n r. — ir^.V. r//, fif. Sf, A'or. 97. \D^ c^.m'Ù . iot. et-. — Ho^ wt.**-». 
Itv^> r. C-.4. de paci. cun. tim. 1. Ezmvit. 

L 47. — (/r^.i, — <?«:« r^-o rt: 
IkA _ r. C:J- detesti . L L 
It^'» — r. Cod. deonc^iDeim . pe . Genenliter. 

1. 47 r. — (/>»i. — r^nJ quoque «««.riV^u 

l»x ■ r. S::p-ri . Ut ìnmo . ante . iinpc d"» . Id est. 

:«>T r. C de stftts li L peniih. 

It^f — r. €. de cjihiit . icitìt . m;ilier. L 

£ ^» r. — iCc::, Vili u:. /*. .Ver. :::,. ff.f :<jm'. e:-. — *y'.m L 
» r. Izfnk . decTtt. libro . lili . ec>Dtra. 

t ^x — iCc- :, Vllf. :-:. /*, AV. iiT. — U: ' .-^«r ra:^. rr.-. — </• « r^-o>.'«rii«ci«. 

- >. 

!7' ^<ili^è^ . rt eik:< p -s. ^poreAt ì::5te eu&te «cc^isa;:: aea. Ut sie h.< Donneteres. 

rtczfiaa jca^ae s?rt:«rt . t^IljX lesesi Sed sc<":i>"ì:an ìHa* ut jn.-*:- 1:::> rxi» z.xrsx acertìs. R. 

£. ->d. — .-'r i, — ^.4 fK-^^à^ f*. ^'*< - 
17! r. C »d. lef. I^L de ad::lt. Manto. 

t S5 r. — «r^.T- /X ?•;. X .W. /J'/. — /*?«.' ^ . < ^ws*. r:-- — £« »"^«^ ^««^ ci\. 
\r2 .- r. C leff. HL Ut «v-ir^na. 

• .T' ». — 5i rv^^ fBv# «K* V. 
17> r, C l:<*ri . q-ero. Irt^r. 

f. rix r. — l'A'.'. IX. :.r. 24. \oT. ;.?:. — z^ r->*. :••. — ^^ f*:r^ >:tff««i- 

174 _ r. e ftd kr- ifc^- L L c.»tn. S.'.ztì:- di tnLinr %l Lutasi. 

f. t^. — ■r.::. IX, :;:. ^. .Vtr. i*J. — > «rit:: f . <; «. — f - » L 
473i ' _ r. Irfra . drcret . IXY . q. CTt. c> jti^h. 

£ €5 T. — i-'r i- — I^f-}.:f^s4 eK:rm i c.-&ft:a . r, P^tì- 'r—^.. 
17t — S<ili«t . q^ »:2 »ì=t iw7c«s \:<ì ^wrai-ilt^ Ut . i^^Tra . de ec<>sia . ti . bteriìr: BL 
177 r. C.A de eii?-r.T':* . C-acIe^^f* . |€*s^r;<TL 

t ^ T. — .'.•;i- — 1~»w«.:m €%m^ le r^ . r. m-^rì, *:-i.. 

175 «. IL est . IìVto . r:-c. arrìiarri*. 

t €^. *C:l IX. ::, :T. \:t. :.'/, — T: a*'., i*?. :..-. — .V*:. -v-» : .:;*:l 
;r.- — r, C:A qx«à . ka» c;«. L IL 
!5*: .— r. e 3il*rlb^ ecc:i«:rt. i^>ìa:s. 

1 «S?. t^T i. — 5i e %£%•'£■ rr^ . r, IfCf^ 
IS: — P.*?ra . S-TT» . Ut . b^eat lutrì « an. q^:ia:>*r.v E. - 

r: £. — e** * f**"^ «■ ;* •. 
IStf — Irfrm . desi»rtì$ er^isr: j*s . Siq-aa , oxtn . S:'rD> . Eia ertrlirit i<::aB . T<-1 kkk-q^rcr 
CTS ìz^his is>?' qzis B:iia£:s«T:m ìrtnx. R. 



k ìeoa» 4«: iKte è mroEik^te wà mnùK |m».-^ C 
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{lòid, — Si quii vero accusatus). 

183) .... r. Infra . dccretis . XXXI . q. 1. Illud. 

{Ibid. — Quid vero nos . v. farei), 

184) .... Inhac causa intelligì. B. 

f. 69. — (Ihid. — V. legaliòus). 

185) .... Id. est . legìs inlie. R. 

186) .... r. Cod. depen. depor. 

f. 70. (Coli. IX, tit. 15, Nov. 132, — De intera, coli. haer,). 

187) .... r. Cod. de . h'ereticis . 1. Cuncti. 

188) .... r. Cod. de . episcopis . et cler. Connenticiila. 

Glosse di Alberigo 

f. 9. r. — {Coli, II, tit, 2, Nov. S, — Ut iudices Bine quo , etc, — Illud tatneÀ , v, asianae), 

1) .... a. Scilicet . prouintie . (interi) (*). 

(Ibid. — Eoi autem qui). 

2) .... a. Infra . ìns . inrandom quod prestatnr (*). 

3) .... a. Infra . scriptnm exemplar . huius. 

(Ibid, — Necessita tem haberUe). 

4) .... a. Cod. ut omnes . tam ciuiles . qoam inilìtare(s) iudice(s) post adiuinistratorem (admini- 

strationem) P). 
f. 10. r. — (Ibid, — Quod autem primitus), 

5) .... a. Infra . Ut . omnes . obed . ìudìc. 

6) .... a. Sapra . e(od . tit . ?) Volomns. 

f. 11. — (Ibid, ~ in fine), 

7) .... a. Cod. ut omnes tam ciuiles . quam militares iudices . post . depositam. 

8) .... a. Snpra . eod. (tit). Volumus. 

f. 12. — (Coli, II, tit, 4, Nov, 9. — Ut EccU. Rom, etc. — prin), 

9) .... a. Infra . nouell. presens constìtu . iubet (^). 

10) .... a. Infra . constit . quòd medicamta (medìcamenta) morbis . incoi! . VII! (^). 

11) .... a. Infr% . eod. (tit). Quod. 

(Ibid, — V, propagandam), 

12) .... Id est . extendendam . a. 

f. 12. r. — (Coli II, tit. 5, Nov, 10. — De referen, — in /ine). 

13) .... a. Supra . ut determinatus sit . num . clerìcorum. 

(Coli. II, tit, 7, Nov, 12, — De ine. et nef, nupt. — Et hoc quidem . v, dissolvi). 

14) .... a. Scilicet . ante . legem istam (®). 

f. 13. (Coli III, tit, 1, Nov. 14, — De lenon, — prin, v, humana). 

15) .... Id est . abilia (labìlia) et proni . (prona) (a) a. P) (interi), 

f 15. — (Coli III, tit, 2, Nov. 15. — De defen . civit . — lusiurandum vero). 

16) .... a. ff. de ofBcio . procon . Solet . 

17) .... a. Infra . nonellis . test . atque . (^). 

(a) • Id tét , iaòìUa €t froiui . % in Glo. Accnir. ibid. 



(1) In parto eguale in Glo. Àccnr t. ita mtnatpean: senza sigla di Alberico. 

(2) Vedi Ole. Aecor. ▼. egeiUes: sansa sigla di Alberico^ 

(8) In parto eguale in Ole. Aceur. ▼. priores eonstitutiones: sema sigla di Alberico. 

(4) lulùmi. — Epitome NotoIL eonst Vili. 

(5) Coli. VIIL tit 18. NoT. 111. 

(6) Egnale in Olo. Aocnr. ibid.: senza sigla di Alberico. 

(7) Egnale in Olo. Aocnr. ibid.: senza sigla di Alberico. 

(8) /uiioMi — Epitome NoVell. const. XIX . e. CV. 
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18) .... a. Infra . ut fratri . filio successio . lUad. 

19) .... Apud defensorem testamenta insìnaarì . a. 

f. 15 r. — (lòid. Et si cadere . e Audient quoque), 

20) .... a. Sapra . scriptum . ezemplar haiosmodi . dominìco (0- 

21) .... a. Avdient et crìmina. 

22) .... a. ff. de offitio . procon . Siquid . (*). 

23) .... a. Cod. e (od. tii) defensores . (*). 

{3id, — in /ine), 

24) .... a. e (od. tit.). Indefensorìbus. 

25) .... a. Snpra . de non alien . ant permut . ce . Neque. 

(Coli, Illy tit. 3, Nov, 16. — - De mens. ord, cler. — prin.). 

26) .... a. Snpra . nt determinatns sit . nnm . clerici (ckrìcoram) {?), 

f. 16. — (Coli. Ili, tit, 4, Nov, 17. — De mand. prin. — Deinde competens. v. forma- 
rum). 

27) .... a. Scilicet . fatiendarum . nel stemendanun . 

28) .... a. Infra . no . Siquis crìmen . 

29) .... a. Infra . ut omnes obedìant indicibns. ' 

{Ibid, — Sed etiam . v. emolumentis). 

30) .... a. Scilicet . bonis . (*). 

f. 16. r. — {Ibid. — Sed etiam), 

31) .... a. Snpra . Ut ìndi . sine qnoqno snfragio. 

32) .... hic loqnitnr dehis qni ad ecclesias . confnginnt . et indiciali se formidant . presentare con- 

spectnì . qnibns fides publica prestanda est . et hocinferior littera nidetnr ma(tare ?). se- 
cnndnm . al . 
(Ibid, — Non permittas itaqus curialiòw). 

33) ... a. Cod . de fondo . rei . priv . Qnicnmqne . 

f. 19. r. -- {Coli, IV, tit. U Nov. 22. — De nuptiis : — Duo igitur haec. v. disposuerit), 

34) .... a. Scilicet . forte . sidexerit (dixerit) {a) uir . nolo nxorem meam amittere proprietatem do- 

nationis propter nnptias . et si transierat (it) ad secnndas naptias . nel centra (^). 

35) ... a. Infra . e(od. tit.). Sincro . solnm. 

{Ibid. — Distrahuntur itaque). 

36) .... a.' Infra . decret . e . XXXTTT . . 1 . G . Siqnidem. 

{Ibid. — Sed et captivitatis). 

37) .... a. ff. de repndiis . Uxores. 

f. 20. — (Ibid. — Sed et captivitatis). 

38) .... a. Infra . Ut liceat matrì . et anie . predictis. 

{Ibid. — Deportatio tamen). 

39) .... a. ff. qni sine . mann . ad . li. Semo. 

40) .... a. Cod. de ex positis . infan. 1. 1. 

41) .... a. ff. proderelicto . 1. Ult. centra. 

f. 20 r. — {Ibid. — Si vero altera). 

42) .... a. Infra e(od. tii). Prope. 

43) .... a. Cod. de repn . Consenso. 

{3id. — Sic itaque matrimonia). 

44) .... a. Infra . de exiben . et in . reis . qnnm. 

(a) • eUeat • Olo. Àccu. t. swe vir. 



(1) In parto egiude in Glo. Aocvr. ▼. eonttùntum: som ligU di Alberico. 

(2) Vedi Glo. Àocnr. t. nuttmU: senu sigla di Alberico. 

(8) Eguale in Glo. Accor. t. legem terìptinmt: eenxa sigla di Alberico. 

(4) Simile in Glo. Aocnrr. ibid : senza sigla di Alberica 

(5) Eguale in parto in Glo. Acenr. t. «9« vir : senu sigla di Alberico. 
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45) .... a. hoc innouatur . In£ra . ut lice(at) matri . et auie . Quia uero. 
IG) .... a. Infra . Ut nulli . lud. lic. Ult. 

{Ibid, — V, minorem), 
•17) .... a. Scilicet . substantiam habens (^). 

(Ibid, — V, adhuc in quantum). 

48) .... a. Scilicet . tantum dampnificabit (a). (*) 

49) .... a. flf. de Verb. Sign. Subsignatum p). 

50) .... a. ff. de coUat. bonor. Cum. {^). 

(Ibid. — V. causis). 

51) .... a. Scilicet . netemere matrimonium . dissoluatur cautio prestatur . immo de quarta pre- 

standa cauentur . sidiuortium sine causa fiat. 

52) .... a. Infra . colla . no . 1. Ult (b). ^ 

58) .... a. Infra . innouatur hoc . Infra . Ut liceat matri . et auie. Quia . uero . id est . reparatur. 
Infra . Ut fratrum filli. Ult. 
f. 21. — [Ibid, Soluto igitur). 

54) .... a. Cod. deoperis li. Ut. Ult. 

{Ibid. — V. extraneos). 

55) .... a. Scilicet . eos filios . licet {e) exanteriori(e) matrimonio . Ut . Infra . eod . Nec illum . Cod . 

de . 1 . e . n . Siquis . et 1 . hac . edic . Infra . fil . et . 1 . generaliter . Infra fil . Nu . . . ((Q autem nisi 
expressim transponant inalios . presumitur conseruare . eistalia inra transponere autem possunt 
preter dotem . et propter nuptias . donationis quam coguntur conseruare liberi s . et sisecundas 
nuptias contraxerint . Ut . Infra . ncque uirum (*) quod portionem autem proprietatis liabe- 
bunt pronumero liberorum siad secundas nuptias nontransierat . Ut . Infra . Ut . fratriis fìlli. 
{Ibid. — defuncti tanquam). 

56) .... Scilicet . fìlli quinonextiterant . ingratus (ingrati ?). Ut uel patris . quodmagis littere con- 

sonat. a {^). 
f. 21 r. — {Ibid. — Primae si quidem. v. coheredes eius ? ) 

57) .... a. Scilicet . coheredes mulieris (^). 

{Ibid. — Venient autein talia. v. non recte). 

58) .... a. Nam impuberìbus praescrìptio . XXX . annorum . non incipit curere . sed tantum puberi- 

bus . Ut . de . praescript . XXX . annorum . 1. IH. 
f. 22. — Ibid. — Quia vero lucra. 

59) .... a. Supra . eod . Sic itaque. 

iyO) .... a. Cod . de repudiis . 1 . Ult. p). 

f. 22. r. {Ibid. — Non tamen permittinius). 

01) .... a. Cod. de nupt . Cumte (•). 

02) .... a. ff. ad municipa . filli (*). 

f. 23. — {3id. — Que vero nunc). 
08) .... a. ff. de cond. et demon . heres meus. 



(a) » damni/icabttttr « in Glo. Accor. ibid. 

ib) Questo è nna ma cituione delle Novelle, fatta mediante V indicazione del numero della Gollasione (Gollatio nona) e 
della NoTeUa. 

{e) •• Itcet « omette la Olo. Accor. v. extraneos omnes. 

(d) Per lo spazio di tre lettere il passo del testo è qui indecifrabile per canea di una abrasione. 



(1) Eguale in parte in Olo. Accur. ibid.: senza sigla di Alberico. 

(2) Eguale in Glo. Accur. ibid.: senza sigla di Alberico. 

(8) Vedi per ambe in Glo. Accur. t. pura debitis: : senza sigla di Alberico, 

(i) In parte simile in Glo. Accur. v. extraneos omnes : senza sigla di Alberico. 

(5) Simile in Glo. Accur. ibid. Fra due opposte opinioni l'Accursio accoglie la decisione di Alberico, senza nominarlo. 

(6) Eguale in Glo. Accur. ibid.: senza sigla di Alberico. 

(71 Eguaio in Glo. Accur. r. constittttio: senza sigla di Alberico. 

(8) Vedi Olo. Accur. v. fort»nftm : senza iiigla di Alberico. 
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64) .... a. Cod. de episco . and . de creatio. 

65) .... a. Cod. de pri . agen . in re . Multis. 

66) .... a. Cod. de commnnìa . deleg .1.1. 

67) .... a .Cod. de donat . ante . nup . Cnm ne . 

f. 23. r. — {Ibid, — ffinc nos alia). 

68) .... a. Supra . de negligen . {a) senio . nu . {b) Cam igitar . (*). 

69) .... a. hoc innouat . Sapra de non . eligendis . seruo . m . Cam igitar. 

f. 26. {Coli IV, tit. 13 y Nov. 33. — Nuli crea. agr. etc. 

70) .... a. Ethodie qaoque interest . nam sitestator rogaait heredem saam . sidecederet sine liberis 

restitaere qaod saper est exhereditate . qaartam tantum institutionis cogitar restitnere . Ut 
Infra . coli . Vm . t . de restit . Sincro simpliciter hereditatem restitaere rogetur . dodrantem 
debet restitaere . qnadrantem aero sibi retinere potest . Ut . Cod . adtre . et t . ad leg . falc . 
(Jbid. — - V. modis omnibus), 

71) .... a. Creditoribas tam priaatis . qaam militibas . nontamen omnibus debitoribns . qaoniam ina- 

grìcolis tantum locum habent . si (*). 

72) ..„ a. bine conitiunt quidam banc legem generalem esse inomnibus tam rusticis quam alile . 

licet initio specialiter in agricolis loquatuf . Ut . Cy . sed Al . contra. 
f. 26 r. — Coli IV, tit. 23, Nov. 44. — De tabell etc. — prin.). 
7.3) .... a. fF. de donat . Inter uirum . et Uiorcm . hec ratio . 
(Ibid, — V. et tabulario. 

74) .... Aliter inlibro . al . tabularìi. 

f. 27 r. — (Coli V, tit. 3, Nov. 48. — De iureiur. a mar. praest. etc. — prin.). 

75) .... a. ff. de usucap. beredes (^). 

76) .... a. Infra . de bis qui ingredi . adappell . {^). 

f. 28. — Coli V, tit, 6, Nov. 51. — Scen. non sol etc). 

77) .... a. Infra .de act . e . XXVn . cap . Si. 

78) .... a. ff. prò de leg . I . Siquis . Siquis. 

f. 28 r. — {Coli F, tit. 7, Nov. 52. — Ut non fiant pignor. etc. — in fine.). 

79) .... a. Cod. de quadrien . pre . 1 . Ult . (*). 

{Coli V, tit. 8, Nov. 53. — De exkil et introd. reis. etc— Illud quoque, v. fideiussione). 

80) .... a. nel ìuratorìa cautione . uel nuda promissione prò qualitate persone . Nam possessor 

rei immobilis non cogitur satis dare iuditio sisti . sed tantum cauere . alii uero debent satis- 
dare sipossunt . sivero dixerint senon posse satisdare . tunc apud iudicem aquo causa exaini- 
nanda est . sanctis prepositis euangeliis . per sacramentum hoc ipsum affirmant . et sic iura* 
torìam cautionem exponant . nisi sint clerici qui non conpelluntur inrare iuditio sisti nel 
extraneos fideiussores dare . sed uicariis fideiussoribus contra dantur . quamuis tamen stipu- 
lationum solempnis cautela uallauerint . aut cautioni . et professioni proprie . ac facultatoiu 
suarum obligationibus committantur . Ut . Infra . instit de sai et ff. qui satisdare . sciendnni . 
et Infra . de litig. et Infra . Ut nulli . lud. lic. habere lo. ser. et Cod. depisc. et cler. Cuni- 
clericis et 1. omnes quibus ubique . et Infra . de sanctis ep. Si quis autem pri. Al. (5). 

81) .... a. hoc innouatur . Infra . Ut omnes obedi . indi . sec . quosdam. 

82) .... a. Infra deexecutoribus . et . qui . con . 

88) .... a. Infra . de medio . litis . non . fieri . sacras . formas. 



(a) ■ non eligendo » in OIo. Accw. v. lex. 
{b) <• servo n». « omette U Olo. Accnr. v. lex. 



(1) Egiule in Olo. Aocnr. t. lex : senu sigU di Alberico. — Si riferisce alla Aath. Coli. I, tit. 2, Not. 2, il eni titolo 
è qui exnto. 

(2) Qaesta glossa è già pabblicat* dal SsTigny (Storia dei D. R. nel medioevo, v. III. p. 427) secondo il ins. PArìgino. n. 442"^. 
(8) Vedi in Olo. Accnr. t. wiam quodammodo: senza sigla di Alberico. 

(4) Egnale in Olo. Aocnr. ▼. ronstitutio: senza sigla di Alberico. 

(5) Vedi Olo. Acenr. ibid. t. personali fideiussione : senza si pri n di Alberico. 
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f. 29. — Si vero semel . v, dticlarati). 

84) .... a. Id est . petita . (a) uel qnod melina probati . negotio sumatim examinato . Ut Cod. 

qnor. appell. non . eius . et debonis . ac . pos . Cumproponas {}), 

85) .... a. — Id est . certifacti . Ut . Cod. de bonis . anc . lud. pos. 1. Ult. 

(Ibid. — V. debiti). 
%(d) .... a. forsan . nel . sacramento actoris . Ut . Infra . decoll. 
{Ibid. — V. occurrerit etc). 

87) .... a. Cod. de bis. qnì . ad . ec . con . qui. 

(Ibid. — optimum quoque). 

88) .... a. ìF. de act. .empt. Creditor. 

89) .... a. Cod, de inofficioso testa . omnimodo. 

f. 29 r. — {Coli. F, tit. 9, Nov, 54. -— Const. quae ex adscript. etc. — in prin.). 

90) .... a. Cod. de infantibus . Ezpositns. 

91) .... a. Cod. de agricolis . et cen . Nediutius. 

{Ibid. — Quia igitur). 

92) .... a. Supra . ecclesiasticura . re . alio . (*). 

{Ibid. — in fine. Fxcipimus etiam). 
03) .... a. Infra . de al. empbì. hoc nero. 

94) .... a. Infra . de eccl . immo . rerum . Ult . (3). 

{Coli. Vf tit. lì, Nov. 56. — Ut ea quae voc. etc. — Rubr. v. super). 

95) .... a. Id est . supra clericorum ordinationibus. 

{Coli. V, tit. 4y nov. 49. — De his qui ingr. ad app. — prin, v. personam). 

96) .... a. Scilicet . suam propriam . nel . promittens iuditio sisti . uel procuratoris scilicet quod 

inalia notauimus closula {*). 
{Ibid. ~ V. firmam). 

97) .... a. Id est . fìrmantes personam procuratoris bui inìuditio periudicatnm solui . satisdationis 

solenpnes clausolas . Ut infra instit. de satisdationibus. 
f. 30 r. — {Ibid. — V. biennii). 

98) .... a. Id est . spatii. 

{Ibid. — Quid ergo in fine. v. monstra verini.). 

99) .... a. Scilicet . siex ipsa rerum ueritate . et non ex circumuentione . nec extempore quodam 

uoluerint sententias firmari . Ut . supra . eod. t(it.). 
{Ibid. — Quia igitur nos. v. nulli). 

100) .... a. Causacontentionis litigare . Vel aliter . hoc . scilicet . sacramentum nulli concedentes . 

id . est . remittentes. 

f. 31 r. — {Coli. V\ tit. 15, Nov. 60. — Ut def. seu fun. cor. etc. — Illud etiflw rrrte. 
v. coram ipsis). 

101) .... a. Scilicet . agitantur cause (5) {interi.). 

{Ibid. — V. tvrrore imminente). 

102) .... Scilicet . ut terreri et cogi possint testimoriSum ferre . Vel aliter . Ut uerberibus subici 

possint . suorum uoces falsitate uel fraudò non carere perspexerint iudices . Ut . Cod. de 
tostibus .. 1. nullum . et . Infra . det^stibus . Nos . a . {^). 
{Ibid. - V. . . . 
103) ... Solutio . ibi loquitur deiudice ordinario delegato . hic vero deeo delegato quingn erat 

(a) " petitt « in Glo. Accur. ibid. 



(1) Vedi Glo. Accttr. Ibid.: senza sigla di Alberico. 

(2) Egaale in Glo. Accur. v. daòal iex: senza sigla di Alberico. 
(.3) Eguale in Glo. Accur. v. etiam priori : senza sigla di Alberico. 

(4) Vedi Glo. Accur. v. el personam faaeu/es: senza sigla di Alberico. 

(5) %nale in Glo. Accur. v. adminislratoribus : senza sigla di Albwico. 

(6) Eguale in parte alla Glo. Accur. v. testiòus: senza sigla di Alberico. 
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ordinarius . et hoc post dici perverba illa (r/j . scilicet . alios autom onines {ò) . quinullam am- 
- ministrationem habent . uel hoc (e) corri^t iUam secnndum V {d) uel alitar . hic non prohibe- 
retur (e) delegati {f) delegare prorsus . sed non possnnt {g) litis . con(te8tationem) {h). audire 
tantum . et rursus immedio semel . Infine omnia . et hoc secundum . la . Al. (^). 
(Coli V, tu, 16, Nov. 61, — Ut immob. ante nupt, etc. — prin.). 
104) .... a. Infra . dequalitat« dotis. Ult. 

f. 33. — (Coli 7. tit, 22, Nov. 67. — Ut nuli fabr. etc. — in fine). 
10.5) ... a. Infra . de al . Infra . coli. Vmi . 1. 

f. 33 r. (Coli F, tit. 24, Nov. 69. — Ut omn. oheó. ùtJ. etc. — prh.) 

106) .... a. Cod. de consti . pec . adino. 

(Ibid. — Si igitur fuerint . v. ex iussioné). 

107) .... a. Scilicet . rei quiconvenitur . non actoris . nam actor ex iussione imperiali potest tra- 

here . reum inaliam prouintiam . Ut Cod. de iuris dit. omni . I(ud?). Inerì . et t. dedilat . Si 
quando . et supra . de . etintroduc . ('). 

f. 35. — Coli VI, tit. S, Nov. 74. — Qiiih. mod. natu etc, — Ottoni am autem in in- 
terpellationibus), 

108) .... a. Supra de nupt Si quis autem. 

109) .... a. Supra . de eiibendis . et intro. Ult. 

110) .... a. Infra . Ut liceat . mater . et a(uie). Quia. 

f. 35. r. — (^oZZ. VI, tit. 1, Nov. 72.— Ut hii qui ohi etc. — Quod si quis. e. utiìitatem '). 
Ili) .... a. Scilicet . sibi parandam . Infra . inser . o (*). 

112) .... a. ff. de reb . eor . quisunt . sub . non fit contra. 

(Ibid, — Quoniam autem), 

113) .... a. de amm. t 1. Tutor . qui rep. 

f. 36. — (Coli, VI, tit, 2, Nov. 73. — De instr. caut, — Si quis igitur. v. testes dicant.). 

114) .... Id est . testificationes . id est testimonia . sic exiberì oportet . ut dicant testos . quod subpn^ 

sentia sua . uel susceptum est depositum . uel quod depositarius suscepisse se conscrìpserìt . 
Ut . Inft* . nouell. quia adominio depositum • caute darì potefrt; . Al . f *). 
(Ibid, — Sed et si quis). 

115) .... a. Cod. qui potiores in pignore . hab . Scrìpturas. 

(Ibid. — V, cuispiam), 

116) .... a. Scilicet . rei seucontractus p). 

(Ibid, — V. subscriptionibw). 

117) .... a. Silitterati fuerint (•). 

(Ibid, — V. aia quidam). 

118) .... a. Scilicet . illiterati . Ut . Infra . eod. oportet . H). 

(a) •• guai kie SHnt • aggiange U Glossa Accar. v. andiant rausam, 

ib) • etc. • tggiimge la Olo. Aocur. ▼. andiant ransam. e omette le parole •» qui tmìlaM n<ì miai ftl rat ioaem kaherit ^. 

(e) • kaec m in Glo. Aocur. t. auditmt camsam. 

[d) «^ Ir, • in Glo. Aocnr. t. mdioMl caiuam, 

[e] • prokibtlur • in Olo. Aocnr. ▼. audioMi emsam. 
(/) « dtUgato « in Glo. Aocnr. t. audiaut caffsnm. 
{ff) • posse n in Glo. Accnr. t. audi/uU catisam. 

(Aj • lUem contesi aiam • in Glo. Accnr. t. tmdiaiU causam. 



(1) Egnale in Glo. Accnr. t. MdùuU eattsam : senxa sigla di Alberico. 

(2) Vedi Glo. Accnr. t. prtrtiegù : senza sigla di Alberico. 

(3) In parte egnale in Glo. Aocnr. ibid. : è ricordato ìyì Alberico , ma nella parte qni non contenuta della glossa. Però è 
necessario concludere o che l'Accursio riprodusse a modo ano il concetto di Alberico, o che questa glossa cbe qui pubblichiamo 
è incompleta. 

(4) lultoHÌ. — Epitome. Const LXYI, e. 228. • Testimonia autem sic exhiberì oportet, ut dicant testes, quod sub prae- 
sentia sua vel susceptum est depositum, rei quod depositarius se suscepisse conscripsit ^. 

(5) In parte eguale in Glo. Accnr. ibid.: sensa sigla di Alberico. 
(A) Eguale in Glo. Accnr. t. attesfenitir: senza sigla di Alberico. 

(7) Eguale in parte in Glo. Accnr. t. testi ficentw: senxa sigla di Allx'nco. 
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{Ibid. — V. examinatione). 

119) .... a. Incomparatione. 

120) .... a. Cod. de testibas . 1. Inrisiarandì. 

121) .... a. Supra . de ber. et falc. 

122) .... a. ff. de probatioiiìbas . Censns. 

123) .... a. Cod. de fide instra . Gomparationes. 

f. 36 r. — (Ibid, — In his vero), 

124) .... a. Cod. t(it.) eod. Gomparationes. 

125) .... a. Sapra . de his . qui ingre . ad appella . Illad. 

126) .... a. Cod. de iure . deli . 1. Ult. 

{lòid. — Haec autem v, scripsimus.). 

127) .... a. Scilicet, facere (a) omnibus suis subiectis (b) (i) 

{Ibid, — V, ut amnibiis), 

128) .... In libro . al . omnibus. 

f. 37. — {Coli VI tit, 7, Nov. 78, — Ut lib. de caet, aur, etc, — prin,), 

129) .... a. God. de . latina Uberta . toU. (<). 

130) .... a. God. de . deHtia . liber . toll. (»). 

{Ibid, — V, discementes), 

131) .... a. In libro Rog. discemente. 

f. 37 r. — {Ibid, — Propterea saneimus, v. licet). 

132) .... a. Id est . de numtiare ita . scilicet, ut fiat manumitt^ndus latinus nel dedititius. 

{Ibid, — Si quis autem libertam). 

133) .... a. Supra . de triente . et se. 

134) .... a. Infra . " de* gradibus cog. " instit. 

135) .... a. Supra . de triente et se . Ult. 

136) .... a. God. de comparator . urb . romae . priuile. 

{Ibid. — in fine v. indigens auctoritate). 

137) .... Quoniam liberti non solebant facile restitui natalibus . nisi consentiente patrono . et eius filio. 

Ut . ff . denaturali {e) resti . Interdum . et 1. Nec . et 1. patrono . al (*). 
f. 38. — - {Coli, Vly tit, 8, Nov, 79. — Apud gros, opor, etc. — v. eius fiat). 

138 In libro . al . ei {interi.). 

{Coli. Vly tit, 9, Nov, 80. — De quaest. — v. liberaverint). 

139) .... a. sese. 

f. 38 r. — {Ibid. — Super hoc autem). 

140) .... a. Supra . quomodo oportet . e . ador . (*). 

141) .... a. Infra . de coli . Super . (s). 

f. 39 r. — {Coli, VI, tit. 11, Nov, 82. — De iudic. et ut nuli. etc. — Ilio custodiendo 
V. nostrorum). 

142) .... a. Scilicet . in regio civitate forte constitutorura 

{Ibid. — V. deputare [delegaverint]). 

143) .... a. Id est . delegare. 

{Ibid. — V. causas). 
144 .... a. Scilicet . forsan apud se iam agitatas . Ut . Supra . Ut defunciìs . seu . fun . eorum . Ult. 
et in . I. • 

{a) •* (fuod faeiant mani festa n in Q\o. Accur. ibid. 

{b) * suèditis n in 01 0. Aecar. ibicL 

(e) • nataliàus n in Q\o. Accur. t. occasfonem. 



(1) Simile in Gìo. Accnr. ibid. senza sigla di Alberico. 

(2) Eguale in Glo. Accnr. t. excltesinuu; senxa sigla di Alberico. 

(3) Sanale in Olo. Accnr. t. Itòeravimus; senza sigla di Alberico. 

(4) Eguale in Olo. Accnr. v. occasionem; senza s^la di Alberico. 

(5) Vedi Glo. Accnr. v. cingnìnm; senza sigla di Alberico. 
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(Ibid. — Nullo quoque). 

145) .... Appellationes apedaneis inter duos tantmn menses ÌDtìinandÌ8(as) adquos appellantnr. a. 

146) .... a. Cod. de pedaneis . I(udicìbu8). 1. m. 

147) .... a. Cod. de temporìbus appell. Tempora fatai. 

148) .... a. Cod. de magia trai. con. 1. penali. 

149) .... a. ff. ad municìp. 1. Imperator. 

150) .... a. Infra . de coli. lobemns . adhoc. 

(lòid. — V. curabunt). 

151) .... Resarciri (»). 

f. 40. — {Ibid. — in fine). 

152) .... a. Infra in medio litis . non . sacras. 

{Coli. Vly tit. 12 y Nov. 83. — Ut cler. ap. episc. — prin. v. propter camae). 

153) .... a. forte accionis iniurìaram que intenditnr . ex lege cor . in qua episcopns iudes(z) e:«s<' 

prohibetur quia sobrìnus . prior uè sobrinus vel cognatns est actorì. 
{Ibid. — V. propter quandam). 

154) .... a. forte siante episcopatam eius litesfis?) aduocatus fuorit . Ut . ff. de mfi» . dict . <>(inn.) 

I(nd.) . pretor . et Cod. depostulando . quisquis . al. 
f. 40 r. — Coli. lY. tit. lì Nov. 84. — De cofisang. — v. legiti,nis). 

155) .... Quoniam uterini fratres uocantur cura consanguinels fratribus ad Buccessionem preniortui 

fratria. Ut . Cod. de legi . ber . Al. («). 
{Ibid. — V. aliqui). 

156) .... In libro rog. aliquid. 

f. 41 r. {Coli. VI, tit. 17, Nov. 88. — De d pò.). 

157) .... a. Supra . de mandat . prin. 

f. 42. {Coli. VII, tit. ly Nov. 8U. — Quih. hwd. natur. rtr. — .Si quisii/itur fio'rif). 

158) .... a. Infra eod. (tit.). Siuero. 

159) .... a. Cod. de episcopis . nulli. , 

160) .... a. if. de censibus . forma. 

f. 42 r. {Ibid. — Si quis atUem legitimos). 

161) .... a. Sapra . de tribente . et se. 

{Ibid. — De naturalibus itaque). 

162) .... a. Cod . t(it.) . e(od.) . diui . 

f. 43. {Ibid. — Generaliter autem in ). 

163) .... a. Cod . de testamentaria . man. 1. Ult. 

f. 43. r. — {Ibid. — Si vero effusa. Si quia iyitur hahena). 

164) .... a. ff. deagno . liberis . Siquis . 

165) .... a. ff. Cod . eod . t. (it). 

f. 44. {Ibid. in fine). 

166) .... a. Cod. de confir. 1. 1. Ult. (3). 

167) .... dictum est supra qualiter naturales filii efficiuntur legittimi . quod quandoque solet negari . 

scilicet eos factos esse legittimos . hoc autem testibus interdum probari solet . Inde sunipta 
occasione . generaliter detestibus . ponit . Vel aliter . dictum est defide . et cautela instrumen- 
torum publica(o)rum . uel priuat(o)rum . que species probationis sunt . Xunc ctilligitur . sinii- 
• liter detestibus . qui et ipsi species probationis sunt adnectit . Al . 
{Coli. Vlly tit. 2, Nov. 90. — De test . — v . invenimus . ). 

168) .... moris erat ut testatores litterarum ignari . uel scribere prepediti . salti(e)m manu propri.i 

uenerabile signum proponere(nt) . ut conici potest deiure deliberaudi . in . Cod. 1. ult. M. (*). 



(1) Simile in Olo. Àccar. ▼. curare : senza sigla di Alberico. 

(2) Eguale in Olo. Accor. t'ùid: senza sigla di Alberico. 

(3) Vedi Olo. Aocnr. ▼. qnibutdam constittUionibiu : senza sigla di Alb<>riro. 

(4) Quasi eguale in Olo. Accnr. v. refierabile: senza sigla di Alberico. 
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(Ibid. — Sancimus autem . v, derogationé). 
lt)9j .... Exceptìone que opponitar testìbns . nt eonun fldei derogetur . Nam quidam repellantur ate- 
stimonio iudìcis offitio . quidam exceptione opposita . Al. 
{Ibid. — V. militiaé). 

170) .... Qoidam dìcunt istud . aut . prò . et . accipìendnm . et testem nisi bec omnia iiieo adsint re- 

movendom . argamentum sumentes eiabntroqae . Alii autem ex disiunctivo modo accipiunt . 
et exutroque . id est . si non testimonium proutraque parte ferat accipit . Al. 
{Ibid. — Et licei dudum . v. manifestam). 

171) .... Alio modo . ueluti siper famam consentientem . nam et consentiens fama confirmatfidem rei 

dequa agitur . et sinon interfùeront solutioni . nel confessioni creditoris . dicentìs pecuniam 
sibi fuisse solutam . uel causam test^s . facere manifestam cum eornm ulta ostenditur incul- 
pabilis . et moderata . quod fi(eri ?) debet Side ea dubìtetur . Ut . supra . Cod. t(it.) . et ff. de 
questionibus . deminore . etale .Al. (^). 
f. 44 r. — {Ibid. — v. deposuit f ). 

172) .... a. Id est . qui {a) mercede accepta auero debitore . confessus est impresentia testium et ta- 

bularii . se debere . dicendo se ticium . {b) cum esset gaius {e) decessit . ticius nero . (^0 exa- 
ctus est debitum . {e) quasi ase confessum . id est . {f) inconfessione deductum . quod abalio 
quodam . id . est . agaio inconfessione deductum fuerat (^). 
{Ibid. — Qui^ vero multi, v. maxime). 

173) .... Una tantum dilatione adtestes producendos tributa . Nam licet t^jt testes producantur . tan- 

tum non nisi semel inpecuniarìis causis . dilatio est tribuenda . Ut . ff. de feriis . 1. Ora- 
tionem . et 1. ult. Nec illud . perboc corrigitur . secundum . al. 
{Ibid. — Et qmniam scimus). 

174) .... a. Infra . de sanctis . e . Siquis episcopus. 

{Ibid, — V. propter editionem). 

175) .... a. facta prius renuntiatione testium non producendorum . Ut . supra . eod. quia vero (^). 

f. 45 r. — {Coli. VIIj tit. 3, Nov. 91. — Ut exact dot etc. — prin. secundae essent). 

176) .... a. scilicet . ypothece . {interi). 

f. 46 r. —{Coli. Vlly tit. 9. Nov. 97. — De aequal dot. etc. — Aliud quoque). 

177) .... a. Cod. quipotiores . impy . babeantur . 1. Ult. 

178) .... Infra deyriuile . do . ber . manichii (mulieribus) . uel . Nonprostando(is) (*). 

f. 47. —• {Ibid. — nis consequens est). 

179) .... a. Infra . t . de cessione bonorum. 

180) .... a. Cod. qui potiores inpi . 1. licet. 

181) .... a. ff. qui potiores inpi . 1 . Inter dum . et 1. hii. 

182) .... a. Supra . eod. Quia. 

{Ibid. — V. priores). 

183) .... a. Id est . pociores). 

{Ibid. — Ilic consequens . Quia vero et huiusmodi). 

184) .... a. Supra . exiben . et int . reis. 

185) .... a. Cod. qui poti . inpy . 1. Ult. 



(a) •> aliquis « in Glo. Aocur. t. deposm't. ^ 

ib) « verum debitorum « aggiunge U Olo. Àccor. v. deposuit. 

{e) « et iste » igirinnge la Glo. Accnr. t. deposuit. 

(«0 « terus debitor « Glo. Accor. t. deposuit. 

(«) • debitum » omette la Glo. Accnr. t. deposuit, e aggiunge • quia confessus est^ per soerameutum veritatit 

if) Invece di « id est » la Glo. Aocnrr. t. deposMit lia •• et «. 



(1 ) Eguale in parte in Glo . Accnr . ▼. causam : senu aigla di Alberico. 

(2) Eguale in Glo. Accnr. v. deposuit: vi è la sigla di Alberico. 

(3) Vedi Glo. Accnr. ibid: senza sigla di Alberico. 

(4) Vedi Glo. Accnr. v. prìrUe'jì'un: senza sigla di Alberico. 
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f. 47 r. — {Ibid, — lUud quoque , r. dotem). 

186) .... Scilìcet . paraam . al . 

(Coli, VII, tit 11, Nov. 99. — De duob, seis promit — prln.), 

187) .... a. Cod. de fideius ius etmanda. 

(Coli. Vili, tit. 1, Nov. 100. — De temp. non sol. pec. — prin.), 

188) .... a. Cod. denon nome . pe . Incontractibus (*)• 

f. 48. — (Ibid. — Si ergo annis . v. vel.). 

189) ..:. a. prò id «st . (interi.). 

(Ibid. — in fine). 

190) .... a. Cod. ne des tata defunc . post .V. quen . Simater. 

191) .... a. Cod. denuptìis . Sancimus. 

(Ibid. — V. roniuncta). 

192) .... a. Scilìcet . marito malori . uel minori (*). 

(Ibid, — V. et decimo). 

193) .... a. Id est . per . Xim . annos. 

(Ibid. — V. aetate). 

194) .... a. Scilicet . sua et non fratrìs . cui snccesaerat . et (a) e..8(ex cnios?) persona indicio dedute 

conneniebatar . scrìpserat enim pater se dotem accepisse. 

195) .... a. Cod. dedote cauta non . 1. Ult 

f. 48 r. — (Coli. VII, tit. 5, Nov. 93. — De appellai, v. ex conscripto). 

196) .... madxime . sec . Al. (interi.) 

f. 49 r. - - (Coli. Vili. tit. 8, Nov. 107. — De test, imper. etc. — Nos igitur . v. primum). 

197) .... Id est . dispositiones . a. 

(3id. — V. sub eius "subscriptùme). 

198) .... Id est . scriptoram . a. 

(3id. — V. dispositionemf). 

199) .... Etultimam nolontatem . al ('). 

f. 50. (Coli. Vili, tit. 9y Nov. 108. — De rest. — v. occasiones). 

200) .... al. Scilicet . legnm condendanim . a. 

f. 51. — (Coli. Vili, tit. 13, Nov. 112. — De litig. etc. — Ad excludendas v.decimam). 

201) .... Forte tertia (b) nec excedat trìginta et sex aoreos . Ut . Sapra . de excut. ilcoU. VII . Vel ali- 

ter prestabit decimam partem qoantitatis comprehense inlibello . licet excaedat trìginta et 
sex anreos . ethoc cumìis contestata est . lite enim noncontestata . cantio nondebet excedere- 
quantitatem trìginta et sex anreoram . Ut Supra . de execntorìbus . Al . (^). 
(Ibid. — v. partem). 

202) .... Sitamen reus amplins seexpendisse iurauerìt . ladice prìus taxante . et hoc recipiat . Ut Supra . 

de exhi . et . intro . reis . Quia yero . Al. 
f. 51 r. — (Ibid. — Omnem vero . Si vero apud iudicem). 
208) .... InnoTator hic quoddicitor . Ut Snpra . de exhiben . et intro . reis . Siuero . A. 

f. 54. — (Coli Vili, tit. 16, Nov. 115. — Ut cum de appetì, cogno . etc. — in fine). 

204) .... a. Infra . inst . de accionibus . deconsti. 

f. 55. (Coli. Vili, tit. 18, Nov. 117. — Ut liceat mat. et av. etc. — lUo indubitanter). 

205) .... a. hoc innonat . Supra . de nup . Sicitaque . 

4 (Ibid. — Quia vero plurimas). 

206) .... a. Infra . utnulli indie . liceat. 

(a) Qm li testo oontiane Twie cormioni che lo roadoiio intelligibile per lo spazio di elcime lettere. 
{b) • decima • in Glo. Accnr. ibid. 



(1) Eguale in Glo. Accnr. v. saitcìla: senza sigla di Alberico. 

(2) Egnale in Glo. Accnr. v. contro matrem: senza sigla di Alberico. 

(3) Simile in Glo. Accnr. ibid.: ivi è attribniU al « liber R(ogerii) r. 

(4) Vedi Glo. Accur. ìbM: !»enza si^'].i ili Albfriio. 

(221j 



— 41 — 

f. 55 r. —- {Ibid. — Si autem filios non habuerit ex eodem). 

207) .... a. Infra utnulli iudic . Qpiavero . contra. 

208) .... a. Infra . de sanctis . e . Siuero. 

f. 56 r. — Coli. IX, tit. Nov. 118, — De her. ab . ini. ven. eie. — Ex kis autem . v, 
tutelae). 

209) .... id est . bonus . a. 

f. 57 r. — Coli, IXy Ut. .?, Nov. 120. — De alien, et emph. etc. — rubr. v. locls). 

210) .. . Scilicet . religiosis . a. 

{Ibid. — Sancimus igitur . Si vero quaedam sunt). 

211) .... a. Cod. de sacro . sanctis . ec. hoc innouatur (*). 

212) .... a. Supra . de . non . al . aut permnt. siquis autem (^). 

213) .... Infra . eod. t(it.) quecumque. 

(Ibid. — V. in tertia parte). 

214) .... Id est . tertia pars pensionum que eihabitationibus adhuc stantibus colligebatur . prestetur 

nomine pensionis abinitio emphiteoseos . due uero partes pensionum remittantur . et hoc per- 
penditur . exhis . scilicet . ut enphiteosis pn^cedat . int^rtiam partera pensionum . scilicet . 
remittendam . id est . tertia pars pensionum que coUigebatur durantibus edifìciis remittatnr . 
duo vero prestentur . et hoc secundum la . a . p). 
{Ibid. — V. ex adiectis). 

215) .... id est . sieius refectione aliquid adatur antique pensioni . eius (juod additum est . medietas 

l)restetur uenabili (venerabili) domui . alia medietas ei remittatur . qui inenphiteusin acccpit . 
integra uero antiqua pensio ei prestetur . a. 
f. 58 r. — {Ibid. — Hoc vero iubemus. Ea vero quae). 
21 U) .... a. Supra . de . non . al . aut permu . Quiavero. 

217) .... a. Cod. de . sacro . san . ecc. Sancimus. 

{Ibid. — Si vero quis). 

218) .... a. Supra . de . non .al., aut permut. Scire. 

(Ibid. — Sanctissimas vero ecclesia.s). 

219) .... a. Cod. dereb . alienis . non alien . 1. Ult. 

220) .... a. Infra . de ecclesia . ti . Siautem annale . — Infra . Cod. de sacro . s. ce. iubemus. 

f. 60. — {Coli. IXy tit. 14, Nov. 131. — De eccle. tit. — prin.). 

221) .... a. Supra. Ut romana ecclesia . cent . ann . habeat . pre. (*). 

{Ibid. — Si quis in nomine). 

222) .... a. Cod. de episcopis . Siquis ad. 

f. 60 r. — {Ibid. — Si autem haeres. v. vacante). 

223) .... quod {a) forte locumhabet . cum heres que adpias causas relictasunt ab initio sponto adim- 

plcre noluit . sienim sponte testatoris uoluntati abinitio paruisset falcidiam habere possct. 
Ut ff. ad 1. fai. 1. 1. adeos. a. p). 

224) .... a. ff. decon. et demon. Sicui. 

{Ibid. ~ Interdicimus autem. Si quis autem episcopus). 

225) .... a. Cod. de episc. et cler. Siquis presbiter. 

226) .... a. Cod. de sacros. eccle. Generali. 

f. 61 r. — {Coli. IX, tit. lU Nov. 128. - De coìlat. — prin. Et in hoc. v. mitti). 

227) .... a. Scilicet oporteat. ' ♦ 



(a) 4 t/iua » in Glo. Accor. t. Falcidia. 



(1) Vedi Glo. Accur. Si vero aliquìs. v. dcmorum i senza digla di Alberico. 

(2) Vodi Glo. Aocar. ibidi: senza sigla di Alberico. 

(3) Vedi Glo. Aocar. iòid: tienza sigla di Alberico. 

(4) Egaale in Glo. Aucur. v. garer'dolum: senza sigla di Alborìco. 

(5) Eguale in Glo. Aocar. v. Faicidia: ^ attribuita ivi questa glossi a Rrj^prio. •». .-ni AUvriri 

(222) 
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'l'j i. — Sia anVim (ù^iuohdo). 

%'/*) — a. C-I . de . ep;-/r',pali . aa . JaU-rnas P). 

t «2. 
2.JI; — a. ff- d-; , decret . ab«/Hi . f^/riVu . qa A «';. 
2^;:^^ — a. fi dfr man^rì . et bone , Ut gradatìm f'j. 

f. 04 r. — f^/o'/. IX, ^7. <7, .W/r. /:Ay. — De in/trt.^ ep, — pr.n.). 
2^w« .,.. a. .Sipra . de elicle . ti . Interdicimoji. 

(Ih 'fi. — Alium autem fieri). 
2.;Ji ..,. a. OA . de . eicaaati'j . V«>lTiiitdrie .1.1. contra . et 1. IL kX 1. DI. 
*i^>-j; ..„ a. C/d- de qìi-p'inte imncM . p. I. II- AL 
'I^Wf) .... a. S^p^a 'k' heredib- et lalc. cantra. 

f. *;>. — ilbid. — Otnnihm autem). 
^Ti) — a. Infra . de . cr . ca . Il . Q , I . e . nemo . ep. 
'£.>A .... a. Infra . er . ca . XI . Q . HI . Si ep . for. 
2i5f*; .... a. Infra . decr. di XXXVI . e . nonliceat 
210; .... a. Sapra . e<jd . Ininitio. 
241; — a. Saprà . eod . Inìnìtio . t 
242; .... Snpra.de monachi» . Siqni^nt 
21 '5; — a. Infra . eod . contra . Sim-inaeljUi». . 

f. 05 r. — (/^?V/. Si fluii oratorii. v. regulari). 
214; .... Id e«t . eccleHÌa«tice . a. 

(Ibid. — Si quii vero sanctissimorum). 
245; .... a. Sapra. de manda . prìnci. 
24»ij .... Infra . decr. . n . ca . Q . V . cap. SiqnÌB pataverìt. 

f 66. — f/^«V/. — ^i quis episcoptu). 
247j .... a. ff- de indie. Ut semel 

248) .... a. Sapra . de testibas . Qanm etiam. 

249) .... a. Sapra . Ut . differe . I . infi . t . et inp . col. 

f. &y r. — (Si qua muUer). 

250) .... a. ff. de coli. 1. II. portio . re. 

251) .... a. Sapra . ut . nulli . lud. liceat . lociseraut . contra. 

f. 67. — ilbid. — iS't monachu» reliquerit). 

252) .... a. Sapra . de monachi» . Si vero . Siquis autem. 

(Ibiil. — Si quis rapuerit). 

253) .... a. Supra . quo . opor . contra. 
251) .... a. Saprà . Ut . nulli . indi . Sivero. 

255) .... a. Supra . de cecie . ti . Siquis autem. 

256) .... a. Supra . Ut . cum de . appell . co . Siquisdep. 

(Coli. IX, Ut. 4L, Nov. 159, — De rest. fideicom. — rubr. v. nomine), 

257) ..^ a. Cod . de Ver . si . Suggestioni. 

f. 67 r. — {Ibid. — Si enim et ipsi filios), 

258) .... a. ff. de legat . I . Sifiliusf. Cum erit. 

f. 68. - (Coli. IX, tit, 17, Nov. 134. Ut nulli iud. etc. - prin). 
250) .... Supra.de coli . adhec . et . prohibemus. 
200) .... a. Supra . demandat . princi . Illnd. 

(1) Egnale in GIo. Accnr. ▼. exigere eos: senza sigla di Alberico. 

(2) Eguale in parte in Glo. Accur. v. denominant eos: senza sigU di Alberico. 
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261) .... a. Supra . de coli . adhec . et . lubemus. 

262) .... a. Cod . de curiosis .1.1. 

f. 68 r. — {lòid. — Quontam vero contingit). 

263) .... a. Sapra . Ut nonfiant pignoratìones {}). 

264) .... a. Supra . deman . prin . Illud . oportet (*). 

{Ihid, — V. contro). 

265) .... facta dico . a. 

{Ibid. — Si vero quis). 

266) .... a. ff.depenis.absentem. 

267) .... a. Cod. derequir . reis . 1 . Ult. 

268) .... a. Cod. deaccusat . 1 . absentem. 

269) .... a. Supra . Ut omnes obe . Indi . II. 

(Tbid. — V, suo periculo). 

270) .... Id est . eius . quisuscepit publicas litteras. Vel eius quiraandavit. Ut . Infra . novell . t (it.) e 

(od.), a. (3). 
{Ibid, — M hoc vero iubemus . v, accipiat). 

271) .... Scilicet . iussionem nostrani . Al . ('*). 

272) .... a. Saprà . demandat . prin . deinde. 

273) .... a. ff . ad veli . sen . con . Siproaliquo. 

f. 69. — (Ibid. — Necessarium vero.) 

274) .... a. Supra . de litigiosis . adexclu. 

275) .... a. ff . de . custo . reor . dinas. 

276) .... a. Sapra ut liceat matri et auie, quiavero (s). 

{Ibid. — Si quando vero. v. si dotalia). 

277) .... Id est . sidos data non fuerit. Al. 

{Ibid. — Quia vero aliqui. v. legem). 

278) .... a. Supra . ut liceat matri. quia. 

279) .... a. Saprà, ut liceat matri etauie. Quiavero. 

280) .... a. Cod. deincestis nuptiis. Siquis. 

281) .... a. Infra . derap. mul. que nu. 

{Ibid. — Si quis vero accmatus). 

282) .... a. Cod. ad. 1. iul. deadult. Siquis («). 

283) .... a. Infra . de sanctis . e Siquis rapu. 

284) .... a. Supra . Ut liceat ma . et a . quiauero (^). 

285) .... a." Supra . de eccle . ti . Siquis in sua do. 

{Ibid. — Quia vero nos). 

286) .... a. Supra . demandat . prin . Coges . coli. III. 

287) .... a. Cod. defugitivis . Sifugitivi. ^ 

f. 69 r. — {Ibid. — in fine). 

288) .... a. ff. depenis . 1 . Capitalium. 

289) .... a. Cod. ad . 1 . iul . maie . C^). 

{Coli. VI, tit. 15, Nov. 86. — Ut diffe. ind. eie. — prin.). 

290) .... a. Infra.de sanctis epi. Sincro. 

291) .... a. Supra . de exhiben . et intro . contra. 

(1) Vedi GIo. AccTir. r. eomprekendere: senza si|fla di Alberico. 

(2) Vedi OIo. Accar. ▼. hominthus: senza sigla di Alberico. 

(3) Qui il Glossatore evidentemente si riferisce ad un passo dell' Epitome di Ginliano: ma non siamo riasciti a sc<i- 
prime il Inogo, causa forse l'erroneità deir indicazione data dall' inesperto amanuense. 

(4) Eguale in Glo. Aocur. ibid: colla sigla Al. 

(5) Vedi Glo. Accur. Si quando ▼. iege: senza sigla di Alberico. 

(6) Eguale in Glo. Accur. v. turpiter conrersatus: senza sigla di Alberico. 

(7) Vedi Glo Accur. v. leges: senza sigla di Alberico. 
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292) .... a. if. derecept. Sod si . contra. 

(Ibid. — V. dÌBSolvant). 

293) .... Scilicet . sine scriptura . Al. 

294) .... a. Cod. de indie, placuit. 

{Ibid. — Si quis vero existimans). 

295) .... a. Supra . utiudices sinequoquo suffra. 

296) ... a. fF. de iniuriis . Necmagistrat. 

297) .... a. ff. de inius noe. 1. II. 

f. 71 r. — {Coli. II, tit 8, Nov. 125. — Ut iudic. non expect. etc). 

298) .... a. Supra . iusiur. quod praestatnr abhis. 

299) .... a. ff. de . re . ludi . duo . et 1. Inter. 

300) .... a. Cod. quando . prono . non est necesse . 1. IIII. 

Glosse del Piacentino 

f. 11. — {Coli II, tit. 2, Nov. 8. — Ut iud. sine quo.suf. — in fine). 

1 Infra . hec constitutio . interp . prior . const . dehis quiingred. p. 

f. 12 r. — {Coli Ily tit. 5, Nov. 10. — De referen. sac. pai. — in fine). 

2) .... flf. denerb . obli . Continnus . Cumquis . p. 

f. 19 r. — {Coli IV, tit. 1, Nov. 22. — De nupt. — prin). 

3) .... Infra . instit . ad . 1 . Inprin . p. 

{Ibid. — Distrahuntur itaque . in fine). 

4) .... p. Post trihennìnm cohire non poterit. 

f. 21. — {Ibid. — Si quis enim ex eis). 

5) .... fF. de bonis . lib . eommunium . p. 

{Ibid. — Primae si quidem nuptiae). 

6) ,... ff. exquibus . cans . Infra . Uiores . p. 

f. 21 r. — {Ibid. — Si vero expectet). 

7) .... p. {a) piena uiri etraulieris nonseruata affectum prioruni liborDruni. 

f. 22. — {Ibid. — Optime vero nobis). 

8) .... Infra . cum de . appell . eogno . p. Siue igitur . p. 

9) .... Infra . decret . XXVII . Quifìneni . p. 

10) .... Infra . decret . LX . di . Siquis par . p. 

11) .... Infra . decret . di . L. domino facto . p. 

{Ibid. — Et hoc decernens). 

12) .... Cod. desecundis nuptiis . l . penult . p. 

f. 31 r. — {Coli V, tit 15, Nov. 60. ~ Ut def. seu fan. etc. — prin.). 

13) .... Cod. de epiacopis . et elericis . presbiteri . p. 

14) .... Infra . dee . 1 . di . Quiasanetitas . p. 

{Ibid. — illum etiam recte). 

15) .... Cod. depaganis . Ult. p. 

{Coli V, tit. 16, Nov. 61. — Ut immob. ante nupt. — prin.). 

16) .... p. Pennissa est . etin rem accio mulicri protali donatione. 

^ f. 42 r. — {Coli VII, tit. 1, Nov. 89. — Quib. mod. natu. etc. — Et qaoaiam rarie\. 

1 7) .... ff. siomissa . eausa . test . etsinontotam. 

f. 44 r. — {Coli VII, tit. 2, Nov. 90. — De test — Et quoniam scimm). 

18) .... p. Cod. de . rebus . creditis . 1 . penult. 

f. 48. — {Coli Vili, tit 1, Nov. 100. — De temp. non sol pec. etc). 

19) .... Inhoe autem triasunt specialia . primum quod exceptio non numerate dotis tollitur min^iri 

tempore quam sit biennium . puta sipermensem duraverit matrimonium . exinde enim currit 

(a) Lo prime parole di qaesto scolio per causa dì abrasione sono rese illegibili. 
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unus . secundum quod ultra biennium durat exceptio . puta sipost biennium soluatur raatri- 
monium; tertium quod hoc gradum tempus minori nec seruatur ipso iure illesus. aliter enim 
nonrestitueretur . recuudum . P. 

f. 54. — {Coli Vili, tit. 16, Nov. 115, — Ut cum de appell. cogno . etc. — Haec autem 
disposuimìis). 

20) .... piac. Cod. de prescri . XXX . annor . sicut . cum. 

21) .... piac. Cod. de anna . excep . 1 . penult. 

22) .... piac. Cod. de iur . deliber . Scimus. donec. 

23) .... piac. flf. quando accio . depecu . ann . 1 . II. 

24) .... piac. ff. decollus . deteg. 1 . II (i). 

f. 59. — (Coli. IX, tit. 7, Nov. 124. — Ut Mg. iur. in etc. — prin.). 

25) .... Istud . ar . contra eoa qui dicunt quodactor debet carere . contra eos quidicunt . quod actor 

debet cadere . a . causa . ut Cod. de iur. propter . n . (propter . calumn?) . L . II . Quod siactor . 
ipso iure . quod nonplacet. P. 

f. ^^ r. — (Coli. IX, tit. 6, Nov. 123. ■— De sanctis . ep . etc. — lubemus igitur . v. ar- 
chimandritam). 

26) .... Mandros . grece . latine . auriga . inde abbas . dicitur mandra . quiaregit monachos . archiman- 

drita non dicitur quianonsolum monachos . sed etalios regit abbates . ut potè princeps . P. 
f. 68. — (Coli. IX, tit. 17, Nov. 134. — Ut nulli ind. etc. — prin.). 

27) .... Plura capitula perse spectanda. 

f. 71 r. — (Coli. IX, tit. 2ò, Nov. 143. — De rap. mul. etc.) - 

28) .... Infra . decret . XXII . Siquis ep. p. 

29) ... Cod. de nupt. Et si . contra . p. 

Glosse di Giovanni Bassiano. 

f. 51 r. — (Coli. Vili, tit. 13, Nov, 112. — De litig. et de dee. etc. Omnem vero. v. et 
si hoc minime fecerit). 

1) .... hic queritur . utrum exnecessìtate debeant istatria edicta proponi . dicunt quidam quod sic. 

aliter enim sentantiam ferre nonpoterit . Ili . sed lob. dicit quod non . Immo nonpoterit . ubieius 
appareat contumatia etiam uno . e(dicto?) , proposito . poterit . ferre sententiam . hoc . enim . 
scilicet . ut tribus . e(dictis?) . absens uocetur inductum est . ut sipostea nonuenerit . cius ap- 
pareat contumatia . Ut . ff. de re indie. 1. contumatia . ubiergo hoc certum est . non oportet 
amplius procedere . nam in incertis . non incertis . locus est coniuncturis. Ut .supr.i . IIII 
coli. VI . (2). contra . derestitutionibus . et eaque . pa. Ult. et ff. de . Ver. Obi. continuus . Item . 
secundum . lob. 
f. 71 r. — (Coli. IX, tit. 8, Nov. 125. — Ut iud. non exp. etc. — v. nunciare). 

2) .... Supra . ut . nulli . iud. hoc nero iu. Sed hic intelligas . cumliqueat ei decausa . cum nero du- 

bitat . adire principem . secundum .Io. b. 

Glosse del Fillio 

f. 16 r. — (Coli. Ili, tit. 4, Nov. 17. — De mand. prin. — - Ncque occasione). 

1) .... Infra . scenicas . nonsolum . fideius . non prest . pi. 

f. 22. — (Coli. IV, tit. A ^'ov. 22. — De nupt. — Quia vero lucra). * 

2) .... Cod. de secundis nuptiis . Quum . p. ult. pi. 

3) .... Infra . nequeuir . quod . ex dote . Illud .pi. 



(1) Vedi Olo. Accarr. v. praeiudicio: senza sigla del Piaceatino. 

(2) Questa citazione è importante perchè si riferisce alla Nov. 75, la quale dal Sarigny {Beyirag. s. Oesck. d. LatetA. 
Xorellenlextes - in Zeitschrift f. gesch. RechtRwÌAs. p. II) è collocata Ara le non glossata. In questa classe non la ripone pe- 
raltro il Landsberg {Ueher d. Enldebunfi dei* Regel Qmcqmd non agnosdt. glossa, nec agaoscit forum, Bonn. 1*80, p. 20), 
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4) .... Cod. de repudiis . consensu. Siuero . et 1. lubemas . pi. 

f. 35 r. — (Coli. VI, Ut, /, Nov, 72, — Ut hii qui obi. etc, — Quoniam autem. v.plus est). 

5) .... Scìlicet , condistingait . quantum sìt erpfo corrìgit . que ff. de ammìnistrat. tut. 1. Ita autem . 

continentur . pi. 
f. 42. — (Coli VII, tu. 1, Nov. 89. — Quib. mod. nata, ef etc. — Si quis igitur. 

6) .... Villa» etuicus persoluere tributa civitatis . pi. 

f. 53. — {Coli. Vili, tit. 16, Nov. 115. — Cam de appell cogno . etc. Aliud quoque . 
V. se libero tamen). 

7) .... Plusigitur inhoc casu iuris habent . constante Inzuria . contraiUud supra derestitutione . etea- 

que parìt . in . XI . in . infine . pi. 

f. 69 r. — {Coli. VI, tit. lo, Nov. 86. — Ut dif iud. audire etc. — Si quis vero 
existimans). 

8) .... pi. ff. si seruit . pop. act. 

9) .... pi. Cod. de euict. siue poss. 

Glosse di Cipriano 

f. 12 r. — {Coli. II, tit. 7, Nov, 12. — De ine. et nef. nup. ^ Et hoc quidem). 

1) .... Initi'o ascendentibus usque adt<ìrcium gradum primo defertur . ut . Infra . ut nulli iudicum 

Ult . descendentibus . et novent istud . Ut Infra . i . ergo. Cy. 
f. 15. — {CblL III, tit. 2, Nov. 15. — De def. civ. — Deinde eosqui). 

2) .... Nonergo potest nubere et possidere . quia et imperii est . et iuris dictionis magistratum im- 

perìi . ut ff admuni . Ea . Cy. 
f. 15 r. — {Coli. Ili, tit. 3, Nov. 16. — De men. ord. cler.). 

3) .... Species constitutionum . quibus quimittitur . adprouinciam regendam . monetur {a) quidest (/>) 

eum oporteat agere . et aquibus abstinere . ut . Infra . depretorie pysidic . infine . e costit. Cy. (i). 

4) .... I . de inscriptionibus secundum quem modum rogant (regant) administrationem . ut . Infra de 

pretorie pysidic . Infine . C . Cy. (*). 
f. 19 r. — {Coli. IV, tit. 1, Nov. 22. — De nupt. — Nuptias itaque . v. augmento). 
i)) .... Preter quam Inter eos quima^irais dignitatibus sunt decorati . Ut . Infra . ut liceat mairi et 
auiae . Quia uero dudum . Cy. 
f. 20. - {Ibid. -- V. . . ). 
0) .... Scilicet . si dehis qui cum eis manumissisunt nuUus exisse non potuisset aut quoniam et ipsi 
liberti essent deside detrudentur itaque fìlli post manumissionem. Nam inservitutem licet 
ingenui sintnati. Cy. 
f. 20 r. — {Ibid. — Sic itaque matrimonia). 

7) .... Quiavero corrigit ipsa per illam. Ut fratris filli. Ult. Cy. 

f. 27 r. — {Coli. V, tit. 3, Nov. 48. — De iureiur. a mor. etc. — Sancimus igitur v. 
mensuram ?). 

8) ^... Quod hic demensura idem est et sisine ullo iure iurando exstimauit quanti emptum suum. 

Ut . ff . delegatis , II . Cum pater . pat^r quifìlio . arg . contra . est . Ut . ff . de legat . II . lego . 
Titia . Gaius . et 1. Ult . II - Cy. 
{Ibid. -- V. similià). 

9) ....^Certum (Ceterum). cessante agone . et laboriosam (a) quisitione . siquid contractus apud here- 

dem inveniatur . abillo rectissime partialiter prestatur . Cy , {e). 

(a) << moneretur « Ediz. Savipay {Storia del D. R. nel Medioevo v. Ili, p. 448 ; cUtl ms. Parig. 4429). 

(b) « est n omette Savigny (op. cit. y. Ili, p. 448; dal ma. Parig. 4429). 

(r) Qaeata glossa può correggersi con quella eguale che si trova poco piii sotto, e che ne è una ripetizione. 



(1) Questa citazione » Infra de pretore pìfsidie n si riferisce alla Nov. 24 che è fra quelle non glossate, ma sempli* 
cernente citate nel Medioevo (Savigny, Beytrag sur Oetchichte der Lateinischen Xi^vellenfextes - in Zeitschrift far gesch. Recht«- 
wi8s, parte II, p. 105). Questa glossa è edita dal Savigny {Storia del D. R. nel Medioevo, v. Ili, p. 44 ). 

(2) Anche questa glossa cita la non glossata Nov 24 (Savigny, Storia nel D. R. nel Medioevo, v. Ili, p. 448). 
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(Ibid, - y. quaerere), 

10) .... Nondefnnctam et searguant deperiurio . cum enim est idem et defanctas et heren . Ut . Supra . 

e (od. tit.) Cy. (a). 

11) .... Cet«ram cessante agone . et laboriosa inqaisitione siqoid subtractum apud coheredem inae- 

niatuT . abalio rectissime partialiter prestatnr. Cy. 

12) .... Nec defonctnm sed ipsos argnant deperìorio est . cam idem defunctus . et heres . Ut . e 

(od. tit). Cy. 
f. 29. — {CqU, V, tit, 8, Nov. 53. — De exhih.et in.reis etc, — v, prò nihilo). 

13) .... hoc Teram proìncommodo intelligentes quidam interpretantar cam hanc observationem factam 

contestationem noninterrompere . Ego antem contra qniaquod hic dicitar pronichilo esse quod 
adhoc dicitar atpertalem litis contestationem non impediantar iadicem refatare . Antiqnitas 
ceteram sicat insaperiori paragrapho . lUad significatur post litis contestationem nonpoterat 
refatari potest nane presidibus obitiatar prescriptio nonpotest . Ut . Cod. depre . XXX . an . 
Manifeste ezprimitur interomptam prescriptionem sipostalatio inindicìam faerit deducta con- 
aentio . 1. Sicum iurem hec autem omnia colligere potest exuerbis eiasdem constitationis ei 
cui consonat . Inde diccns expostulatione deposita et per excurem (executorem?) insecata 
conuentione interrumpi prescriptionem et hodie apud consulem . Ut . ff . dedilat .1.1. Cy. 
. f. 31. — {Coli 7, tit. lo, Nov. 60. — Ut def, 8eu fun. etc. — princ). 

14) .... Siuero ncque intulit iuiuriam inutiliter nec eo mortuo exequos prohibuit licet uertentes 

afunere tenuit . uel aliter illos molestiis exercuerit . noncadit abaccione nonpatitur has penas . si 
post Vini dies suas permittitur acciones exercere . ut . Infra . cumdeap . co . Meminimus. Cy. 
f. 31 r. — {3id. — prin.). 

15) .... Quisunt inconstantinopolitana civitate . Infra . novell . (^) cum innuitur . loqui de alìis . t .(vel?) 

decreditoribus quimorientibus debitoribus suls imminent . cap . Il . de aliis enim qui nonsunt 
inciuitate de audientibus causis exprincipis iussione faciunt . Infra . e (od. tit.). alios . Cy . Ar. 
quod maioripositus dignitate magis puniatur fidelinquat . Ut bic simìUter . Ut . ar . contra . 
Ut Cod. depag. 1. Ult. p. 
f. 32. — (Coli. Vy tit. 16, Nov. 61. — Ut immob. ante nupt. etc. in fine). 

1 6) .... prò hoc dicit . quiarepetit sanctita (sancita?) dedote que dicebant ex frequenti consensu . non 

ledebatur et simulier consensit . tamen non ledebatur. Set ego credo quod ex vero consensu 
dìcetur hic ledendam . in . dote sicat in propter nuptias donationibus. Cy. 

f. 33 r. — (Coli. 7, tit. 24, Nov. 69. — Ut omnes oòed. iud. — Si igitur fuerint. 
V. civitatem). 

17) .... Et si fuerit contractus ante quam preses sit aditus . remittendus est ad suum pr esidem. nec 

dandum est responsum . Ut . supra . demand . prin . deinde. Cy. 
{Ibid. — V. ex privilegio). 

18) .... Impetratione prestita . Ut . Infra . e (od. tit.) . arripiat . secus sine impetratione exconstitutione 

impertitum . Ut . Cod . Siquando impera . inter pup. Aut forte per hanc . Cy. 

f. 35. — (Coli. VI, tit. 3, Nov. 74. — Quib . mod . nat . etc. in fine . v. si quid autem). 
10) .... dixit ubimatrimouium sine dotalium constitutione contrahitur adhibendam sollepnitatemtsu- 
pradictamea . autem nonseruata non erunt filli legitimi set naturales . et hoc est quoddìcit Cy. (*). 

f. 36. — (Coli. VI, tit. 2, Nov. 73. — De instr. caut. etc. — Sed et si quis. v. sub- 
scriptionibus). 

20) .... Piiuatum non ita sit publicum . uel . Ut . Infra . de equalitate dot . Quiauero . et ff . de jvobat . 

1. Census . et menu . et Cod. de testibus . Nolumus. Cy. 
f. 36 r. — (Ibid. — Si vero moriantur . v. si quidem). 

21) .... Post quam sit fides scripture . secus si producatur noxuìua prcferatur scripture . id est . scri- 

ptura adcoUationem adducatur. Cy. 

{a) QqmU glossa poco piò sotto è ripetuta con poche modificazioni. 



(1) loliani, Epitome const. LIV. 

(2) Simile in Ginliano, Epitome, eontit. LXVII, e. 243 prin. 
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{Ibid. — In Ì8 vero . v, iis que dudurn). 

22) .... Inueniat tam ininstit. ipsius perquem instrumentum conscriptum est . quam cui mentio pc- 

cuniae . scilicet . si nonabsint. Cy. 

23) .... Id est . aduocantur instrumenta aliaeiusdem tabellionis qui hoc compleuit . et alia instrumonta 

inquibus idem est es subscripserunt aut etiam ipsi contraentes. Cy. 

24) .... Si instrumentorum imperitus litterarum facere uoluerit neccssarìus est . tabularìus siinillo . 

t(este8) . Bunt . set et testes nominus . V . scientes imperitura litterarum . et abeo cogniti . et 
postquam imperitus nel sanctam crucem fecerit . uel paucas litteras unus exhisdem . V . testi- 
bus proeo subscribidebebant . quod etpresentibus eis . et imperitu(m). cognoscentibus omnia 
processerunt . (a) Cy. (^). 

f. 37. — {Coli VI, tit. 7, Nov, 78. — Ut ìib, de caet. aur. etc. — prin). 

25) .... Olim sicdicebatur . Abi . Aiote ciuem romanum secundum morem quìritum. Cy. 

f. 37 r. - {Ibid, — prin, ...?). 

26) .... hocest operas officiales (officinales?). que enimubi plurimum dicuntur obsequiales . qnumenim 

consistunt inartissimo . ut fF. de,cond. indeb. Si non sors . Libertus . infine. Cy. 
f. 38. — {Coli VI, tit. 9y Nov. 80. — De quaest — v. unde venerunt). 

27) .... Resultantes contra dominos . et agentes . et proponcntes aliquas causascontra eos. Cy. 

{Ibid. — - V. et egentes eis). 

28) .... Quia iuter se litem habent, et ne uenerint ad dominum . ut supplicent ei . et liiigent supra 

eo . Cy. 
{Ibid. — V. quae iusta). 

29) .... ludicantes . Cy {interi). 

{Ibid. — V. multitudo). 

30) .... Id est . similitudo (multitudo) rusticonim uener.t adhanc civitatem nolens agerc contra do- 

minum. Cy. 
{Ibid. — v^. qui secundum). 

31) .... Id est . secundum ordìnem coUegìorum litigantium quilitigant persindicuin. Cy. 

{Ibid. — V. sit adueniens). 

32) .... sint agricole. Cy. {interi). 

f. 33 r. — {Ibid. — Si vero vitae occasione). 

33) .... Id est . sidominirustìcorum institerint . id est . neglexerint agricolas adeos uenientes . etin- 

tcrse litigantes . cito remittere . aut etiam iudices cognoscentes inter agricolas . et Jominum . 
uelinter agricolam et alium , contra quem litigandum uenit agri(cola) . distulerint inter eos 
indicare . tunc questor partes coram se deducat . sine formali prescriptione {}). Cy. 
f. 39. — {Coli VI, tit. 10, Nov. 81. — Const. quae dign. etc. — v. liberare valens). 
3t) .... Sunt autem hec queliberant acuria . patritiatus . consulatus . et quiconsularibus honorantur 
codicillis . dignitas magistrimilitum . dignitas prefectorum pretorio . siue sit prefectus orientis . 
siue illirici . uel urbis patronus fisci . dignitas principatus agentium inrebus . digni- 
tas praeterea eius . quiest factus spectabilis uir prosimi sacri scrinii . et sacrarum epistola- 
* rum . necnonsacriscrinii libellorum . et sacrarum cognitionum . et dispositionum . hec liberant 
filium a patria potestate . Ut . Cod. uel de decurion . 1 . ult. Nomine . et monachatus. Cy. («). 
f. 43 r. — {Coli VII, tit. 1, Nov. 89. — Quib. mod. nat. eff. etc. — Discretis igitur. 
v.Antestatis parentibus). 
35) ...>Alimentoruni autem appellatione et nedum aduictum necessaria . sed et uestiarium et habi- 
tationem constat contineri . ut ff. dealim . leg. 1. ult. et penult. Cy. 

(a) Per le correzioni del testo di qnesta glossa vedi Oialiano, Epitome const. LXVI, e. 236. 



(1) Inliani, Epitome, const. LXVI, e. 236. •« àSi instrameutum litterarum impeiitus componere malaerit. nocessarinti erìt 
tabnlarìas, si in ilio loco tabalarii snnt, sed et testes non miuas qoinque scientes imperitam litteramm, et ab eo cogniti, et 
postqnam imperitas vel sanctam cmcem fecerit, vel paacas litter.is, anas exhisdem, qulnque testiban prò eo subscriHat; omne< 
«nte-n qainqne testes subscribere debeat quod et presontibu»* ei.t et roguoscentibus imperitura, omnia proi-e<-prunt ». 

(2ì luliani. Epitome ronst. TAXV, ••. 2S'\ 
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f. 44 — {Coli Vlly tit. 2, Nov. 90. — De test — Et licet dudum. t\ solutae). 
^-6) .... Sed nec tabalarìo(ram) presentia sola sufficit, nisitestes rogati qaoquo.snbscripserint et ipsa 
participalis persona . silitteras sciat suas depositiones . perscriptaras . declarauerit. Cy. (a). {^). 
f . 44 r. — (Ibid. — Neqtie igitur?). 

37) .... Quidam etiam fidom licet forte panper quiomnibas superioribus preponitar . ut hi e dicitur ut 

supra . deheredibus . et faculta (falc.?).p. buie nobis. Cy. 
(3id, — Quia vero multi, v, adversantes f), 

38) .... Ex quo adversario conice tuo . inspicere licere attestationes . et ei aìudice dandas . Ut . ei 

Infra . e . dicitur . hoc exhoc Cy. 

39) .... Id. est . et bis quideduzit*. concludens probationes suas in bis quos produxit renuntiauit 

productioni testium. Cy. (*). 
(Ibid. Et quoniam scimus . v. in pecuniariis quaestioniàus). 

40) .... hoc in omnibus tam ciuilibus quam criminalibus indistincte decreta exigunt . Ut . Indecrct. 

C. V. Q. n. Relatum. Cy. 
f. 47 r. — (CoU. VII, tit. 9, Nov. 97. — De aequal. dot. in fine). 

41) .... Qui sic esset minor restitueretur . et huic collige . exquo possit mulicr mouere accionem . de- 

dote centra mariti (maritum) . uergentem . ad . inopiam . sed dig. ex alio tempore initium ac- 
cipiat . Ut . ff . soluto . matrimonio sicut constante. Cy. 

42) .... Id est . magne quantitatis sit . et non apatre data . sed abauo . qui non sit stipulatus sibi 

reddi . Cy. 

43) .... Scilicet . simpla . etmagne quantitatis sit . non apatre data . siabalio qui non sit stipulatus sibi 

reddi . Cy. (»). 
f. 48. — {Coli. Vili, tit. 1, Nov. 100. — De temp. non sol. etc. — Si ergo annis. v. 
annoB a tempore). 

44) .... Id est . abetate nubili . ergo sifuerit masculinus . primum quidem etunum solum annum habebit 

dequadriennio . infra restitutionem implorabit . eius enimetas nubilis est . Alili . annorum . et 
Infra Xn . annorum restitui debet currentem post quartumdecimum habebit unum annum 
dequadriennio . Sivero frierit femina . cumeis . etas nubilis sit annorum . Xn . et Infrii . Xn annos 
sit restituenda . post suam etatem nubilem currentes . necusque ad suamlegittimam porrige- 
retur restitutio . XII . enim . et XII . faciunt . xxiiii . p. Ego autem credo quod iustinianus 
dicit hic etatem nubilem . XV . annorum licet pubertas sit masculi . XIIII . et femine . XII . 
Ut sic post . XV . annum queri possit . infra . XXVn . annum . et sic habet XQ . annos dequa- 
driennìo . etmulier simìliter . utriusque enim statuit etatem nubilem esse - XV . annorum . licet 
eorum pubertas sit inmare XIIII . infemina . XD . cum . dicat novimus cos inillo . submascu- 
lino comprensos est . et femininus . quod moris est eius . Cy. 
f. 48 r. — {Coli. VII, tit. 5, Nov. 93. — De appetì, prin.). 

45) .... Si quis appellauerit . etappellatione introducta . apud prefectum pretorio . uel alium quemuis 

iudicem compromissarios arbitros elegit . cum aduersario suo non sit exclusus interim ad ap- 
pellatorium iudicium . quamuis biennium fuerit transactum . quod si postquam acompromis- 
sario recessus . est biennium transierit dicimus priorem calculum firmumèsse . et appell^to- 
rìum iudicem non exe(rce)ri cetera uult iura que deprouocatione proposita sunt insuo roborc 
durare. Cy. 
f. 49 r. — (Coli Vili, tit. S, 107. — De test, imper. etc. prin.). 

46) .... Siuelit instituere excertìsuntiìs . siue non instituere . sed res aliquas legando relinquerei siuelit 



(a) Le correzioni al testo iKMiiono fìursi coli* Epitome di Oinlluo qui citata, e dalla quale ò riferito regnale passo della 
oonst LXXXni, 0. 824. 



(1) Vedi Oinliano, Epitome const. LXXXIII, e. 824. « 8ed nec tabnlarionim praesentia sola saificit, nisi testes qaoqne 
rogati sabacrìpuerint, et ipsa principalis persona, si litteras sciat, saas depositiones per scriptnram declarayerit «. 

(2) Ha qualche analogia con Giuliano, Spilome, const. LXXXIll, e. 325. 

(8) Questa glossa non è che la ripetizione della precedente, tfialyo alcune modificazioni. 
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institnere . sed res aliqnas legando relinquere . siuelit ìnstitnere tantum ezcertis nerbis omnes- 
filios ant qaosdam qui lìtteras scit . et scribere potest . Et voluerìt . etiam eztraneis inhac 
ultima noluntate adaliquid largìmur . hec omnia obseruet soUepnmia . dumtamen nulli iilio- 
rum nuntiis (untiis ?) legitima relinquatur . Cy. (i). 
{Ibid, — Et si quidem, v. sed rursus). 

47) .... Dizi quod successiuum VII . dixinolle priorem ualere rumpitur prior . sicrursus siuult aliam 

fouere . et hac secunda rumpitur . prior dummodo sequens fit perfectum . Cy. 
f. 50. — (Coli Vili tit 10, Nov, 109. — De priv. dot. etc. — prin.) 

48) .... Id est . agendo prodote preferttir cunctis creditoribus inipothecis . prodonatione autem propter 

nuptias . quamuis inbonis marti (mariti) habeat tacìtas sicut prodote . tamen ius conunune 
Bortietur . cum cunctis ypothecis inbonis mariti precedentibus ut qui prior tempore potior sit 
iure . preter quam si fuerint creditores nauem fabricare procurantes . aut reparare aut domum 
edificare . aut . . (a) . . m(agrum) . aut aliquid horum . bis enìm mulier prodonatione propter 
nuptias . post ponitur licet prior facta fuerìt donatio . et ideo ceperunt prius bonamarìti ma- 
lieri ypothece supposita . Ut . Cy. (*). 
f. 50 r. — {Ibid. V. In donationihus autem propter). 

49) .... Id est. agendo prodote prefertur ceterìs creditoribus inypothecis prodonatione antem . propter . 

nuptias . donationibus . quamuis inbonis mariti babeat tacitas ypothecas sicut dedote tamen 
ius commune sotientur cum ceteris ypotbecis inbonis mariti precedentìbos ut quid prior sit 
iure propter quam si fuerint creditores nauemfabricare procurantes aut reparare aut domum 
edifScare aut agrum emere aut aliquis borum bis enim mulier precedens ypotbecas prò do- 
nationibus . propter . nuptias . post ponitur licet prior fuerit factadonatio et ideo ceperunt bona 
mariti mulieri primo esse . ypothece supposita . Ut . Supra . de equalitate . do . bis . Cy. 

f. 51. — {Coli. Vili, tit. 12, Nov. 111. — Haec const. inno). 

50} .... haec enim perpredicta nonreuocabatur nisitricennali . annalibus enim etbiennalibus . et tricen- 

nalibus . et quattuor . et quinque . et decem et uiginti annorum prescriptionibus nonderoga- 

batur . set et centra ecclesiam integre seruabantur . Inferior autem . t. (titulus?) decclesiasticis 

titulis solam decem et uiginti . et triginta toUit . ceteris nero ut dirìmus integris seruatis . Cy. 

(3id. — V. triennio vim roburque). 

51) .... hec constitutio permittit nsucapionem inrebus ecclesiasticis nisi sacre sint.Ut IF.deuBucap. 

Usucap . quamuis publice populì romani . Item ciuìtatum nonusucapiantor . Ut eadem lege 
deusucap . Unde deterioris conditionis uidetur ecclesia quam ciuitas . Cy. 

f. 51 r. — (Coli. Vili, tit. 13, Nov. 112. — De litig. — eacludendas . et Causas vero 
quae). 

52) .... Scilicet . nemine eorum abapparìtore nocato nisi nec subscriptione huius modi fìicìendam nec 

fideiussionem aut cautionem istam exponendam immo nec libellum porrigendum esse . ezìstimo 
quod falsum est . Hbellus enim exnecessitate debet porrigi . Ut Supra . deiudicibus . oportet . Cy. 
(Ibid. Omnem vero . v. aliis autem omnibus). 
58) .... Nonsolum ordinariìs iudiciis quiezimperìali ìussione iudicant permisimus pioponere edìcta 
* licet nonsint ordinarii . Cy. 
(Ibid. — V. Si vero). 

54) .... bue usque ubilis contestata erat.modo quidiurìs sit ubilis contestata nonerat . etaccionem 

dfiseruit. Cy. 
f f. 52 r. — (Coli. Vili, tit. 16, Nov. 115. — Ut cum de appetì. — prin.). 

55) .... Cum autem dicat eos qui cum ipso filli uenturi erant ezercere suas acciones centra prohi- 

bentem . delata est ergo hereditas fisco unde ille affectus est dampno . nel dicamus nonesse 

(a) Per lo spazio di tre lettere il maDOscritto ha una lacnna, ma il testo facilmente si restituisce mediante H conlbiito 
colla glossa che segae. 



(1) Vedi Oittliano, Epitome, const G. e. 861. 

(2) Questa glossa è ripetuta nella seguente: anche il confinonto di queste due glosse, che dovrebbero essere eguali, di- 
mostra quale fosse la negligenza del copista, il quale ha deformata l'una glossa e l'altra. 
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delatam fisco hereditatem quia factum fratria non nocet firatrì . set forte per preceptionem 
aliqaid erat habituros . et istius dampni monuit accionem habebit . Cy. 
{Ibid. — Aliud quoque capitulum. v. testamento). 

56) .... Iure perfecto nam inminus perfecto . sine legando sino instituendo . ei debitam porrectionem 

dederint semabitur intereos uoluntas minus solempnìs . asciente litteras . cum predicta sol- 
lempnitate facta . Ut supra . detestamentis . inprì . Cy. nel loquitur hoc enim extraneos inter 
liberos constituit . ceterum si inter solos hereditatem suam disposuerit . sinnì filio aliquid 
detitulo relinquerat alios ìnstituerit licet intestamento minus perfecto filius tamen nonprorsus 
preteritus testamentum nonsubuertet sed aget adsupplementum . Ut . Sup . tit . ilio . et 1 . Ut 
liceat . matri . etaoie . Inprin . contra. 
f. 58. — {Ibid, — V. portionem). 

57) .... Eztraneis interliberos institutis ; ceterum siinter solos filios hereditatem suam disposuerit; 

siue infilio aliquid quoquo titulo reliquerit . s^ios ìnstituerit ; licet in testamento minus per- 
fecto filius non pror(s)us preteritus testamentum non subuertit . sed agìt ad supplementum. 
Ut flf. de testamentis . in p. Cy. 
(Ibid. — V, se libero). 

58) .... Nonseruo permatrimonium . est enim turpius matrimonium cumseruo contrahere . quippe ma-' 

trimonium cumuoto perpetuitatis contrahitur . quod nonfacit stuprum . siergo pertnatrimonium 
seruo iungantur . ezhereditari poterit . Cy. 
f. 53 r. — (Ibid, — Si quis de praedictis .....). 

59) .... B. et p. dicunt tunc liberìs imponi necessltatem instituendi parentes & cumiure communi testan- 

tur . Secus similitarri . Ut Cod. demilit. test. Siafratre . ergo (a) contra . Cy. (*) moribus etlegibus 
est institutum . utrum filli sunt eìus etatis . ut sibi nonpossunt facere testamentum ; parent«s 
eorum faciant . Ut ff. de pu . sub . 1 . Il . Ergo sicut pupillus sitestamentum facere possunt 
compellitur matrem anìam heredes instituere . uel ezheredare ; itaet pater debet faciendo ei 
inbonis ipsius filli . Ut autem instituat . aut ezheredet easdem porsonas quas filius cogeretur . 
etsic nonualebit testamentum factum filio inbonis ipsius filli . Nec perhoc deficiet testamen- 
tum patris . filli enim testamentum sequela est paterni testamenti ; nec sequela sublata tol- 
letur principale. Nec obloquitur quodunum est testamentum nec unum patris puta ipsius 
proparte rumpitur . Ut ff. de inofficioso . testa . papin . Set nec . Sed nec conuerso . Ut . Infra . 
instit . de . pu . sub . ar . contra . ff . de inoffi . testa . papin . sed nec. Hec constitutio uitiat so- 
lam . institutionem in ipso iure . quod olim fiebat perambages querele. Sicut ergo mater in- 
puberis filli testamentum nonex pugnabat perquerelam ; sic nec preteritione matris uel auiae 
facta intestatio fiUi sequelarì hodie irritantur secunde tabule . cui respondetnr quod dicitur 
deinofficcloso testamento . in . ff . 1 . papin . Sed . nec uerum est quod mater nondicebat testa- 
mento filli inofficiosum quod abona patris . sed quod abona filìi nonuetatur . potest etiam dici- 
quod ibiloquitur detestamento mili . necdebeat ibi esse cyrographum . Cy. 
f. 54. — {Ibid, — lustum autem perspeximus . v, nullam vim). 

60) .... Scilicet . {b) statim nullam uimhabent . {e) ergo statim utrum {d) ipso iure . Sienim irritan- 

dum esse {e) perquerelam . Ut quidam dicunt . ergo ante sententiam superquerelam {f) la^m 
uim haberet sicut contractus minoris antequam restituatur efficaciter tenet . Sed hic dicitur 
statim nullam uim habere . Ergo statim irritum . Cy (^). 



(a) • e^o 1. in ediz. Savigny {Storia del Ù. R. nel Medioevo, v. 3, p. 387). 
(h) * Si 9 in ediz. SaTÌgny {Storia del D. Ji, nel Medioevo, v. 3, p. 449). 
(e) • kaòet « in «dis. Savigny (op. oit. loe. cit.). 
{di • irriium • in ediz. Savigny (op. oit. loc. cit). 
{e) « esset » in ediz. Savigny (op. cit. loc. cit). 
{/) « querela * in ediz. Savigny (op. cit loc. cit.). 



(1) Fino a questo pnnto la glossa fu edita dal Savigny {Storia del D. Ji. nel Medioevo, v. 8, p. 387. Uà. Parig. 4429. 
Xs. Monac. Angnst. 14) 

(2) Questa glossa è stata già pubblicata dal Savigny {Storia del D, R, nel Medioevo, v. Ili, p. 449 , ms. Monao. Ang. 14). 
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{lòid. — V. legatis videlicet), 

61) .... Quod hicdicitur iure institutioms aliquid relinquendum hoc uerum est uttestamentum facit 

extraneum interfilios heredem instituit . Siautem pater testamentum etinter solos filios here- 
ditatem suam disposait . Si uni filio uel modicura quocumque titulo reliquerit . alios insti- 
tuerit imminus perfecto testamento filius nonproriis prestatur (non prorsus preteritus?) te- 
stamentum non Bubuertit sed ad suplementum tantum agit . Ut . Supra . de testamento inp. 
Volumus . Cy . (i). 
{IHd. -). 

62) .... Quod hic dicitur iure testationis aliquid delinquendum hoc uerum est ubitestamentum non 

facit . etextraneum Inter filio(8) heredem instiiuit . siautem testamentum pater nonfecit . etinter 
solos filios hereditatem suam disposuit . siuni filio . uel modicum quocumque titulo relique- 
rit . alios instituerit minus perfecto testamento . filius nonprorsus preteritus . testamentum non 
subuertit sed ad supplementum tantum agit . Ut Supra . detestamento inp. Volumus . Cy . (*). 
f. 54 r. — {Coli Vili, tit 18, Nov. 117. — Ut liceat mairi etc. — Ad hoc autem et 
illud . V. perspeximus). 

63) .... Nonhabens filios legitimos qui enìm habet legitimos naturalibus nequaquam post legitimum 

prestare . nisi duobus modis aut percuriam . aut perconferctionem dotalium . Ut Supra . t. II. 
quibus modis . nat . sui effi . Generali . Cy. 
{lòid, -). 

64) .... Ut Supra . de exibend . et intro . Ult . coli . V . quum . dat hec constitutio quartam mulieri 

indote siue siue siue sit sine causa repudiata sive sit maritus mortuns cum distinctio(ne) hic 
posita . Cy. 
{Ibid. — {Quia vero legem, v. celebratas). 

65) .... Quem oportet mulierem probare legitimis modis . ut quibus . mod . nat . eff . leg . quoniara 

autem . Cy. 
{Ibid. — Quia vero dudum. v. Uxorem autem). 

66) .... Inopem existentem . Ut Supra . deedbendis et intro . Ult . hic distinguit utrumsit inops . uel 

non . sicut nec . Infra . ut nulli (ind.) li . lo . ser . Si quando . Cy. 
{Ibid, — V. eius). 

67) .... Dum tamen hoc casu prohac parte . subiaceat cseditoribus hereditariis . tamquam heres suis 

enim rebus creditoribus mariti nonsubiacentibus . Ut Supra . deeiiben . et intro . Ult. Cy. 
f. 55. — {Ibid. — Causai autem prò quibus. v. passura). 

68) .... Corrigitur ut infra nulli . iu . si quando . Cy. 

f. 59. — {Coli. IX, tit. 7, Nov. 124. — Ut litig. iurent. etc. — prin.). 

69) .... Prestat ergo hoc iuramentum . his unde argumentum sumipotest quod ex hoc sacramentum . 

etin causa addimentum . decalumpnia . sit sacramentum . et incausa appellationis sit prestan- 
dum sed nonprincipale . quiaidem est . negotium . Ut . Cod . de appell . eos . satis enim possit 
esse . quod primo indici nondedisset . sed huic daret . et ideo hoc solum additamentum pre- 
statur . ar . etiam est . ff . de dampno infec . Qui bona . si quis . Cy. 
{Ibid. — Si quis autem ex litigatoribus). 

70) .... ex his colligitur quod hoc ius iurandum tam in cuiusUbet (ciuilibus?). quam incriminalibus 

prestatur per quod innuitur quod et sacramentum calumpnie eius pars est et in criminalibus 
prestetur . Cy. 
^ * f. 60 r. — {Coli IX, tit. 14, Nov. 131. — De eccle. tit. — !;....). 

71) .... Omnis clecicus aut est rector aut testatus decedit . aut intestatus . tectores libere testantur . 

intestibus ante quesitis uel post quam usque ad quartum gradum . et in his rebus enim le- 
gitimo successores accipient . si intestati decesserint . nero, deficientibus legittimis . et testa- 

(1) Parte di qaesta glossa alquanto modificata si leggo anche nel foglio 52 r. del ms. Pistoiese, come abbiamo^già mo- 
strato, e nel foglio 58, cioè ai numeri 56 e 57. 

(2) Questa glossa parzialmente già l'abbiamo pubblicata dai fogli 51 e 52 del ms. Pistoiese (n. 56 e 57), ed interamente 
è contenuta nella glossa precedente. Peraltro sono numerose le varianti che presentano, e prorano sempre di più la scorrettezza 
deiramannense. Questa seconda glossa è più corretta della prima, e serve assai alla restituzione del testo originario di essa. 
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mento concondito . inomnibus tam ante qnam post . qnoqao modo snccedet ecclesia . Qui au- 
tem amministr^uit lìbere testantur.et ìnhis que ante dicatum.et inhis quepost quocumque 
modo adeum peruenerint . dum tamen perueniunt exrebus ecclesiae . inomnibus inquibns 
libere testantur . legitìmos successores accipient . si intestatis decesserint legittimi deficienti- 
bus . et testamento noncondicto inomnibus succedet ecclesia . hec nera sit (sunt) in bisqui 
perseverant inclerìcatu . quienim adsecularem conuersationem remeauit . onmes eius res ec- 
clesie illi competunt eziure . regularium autem romanorum etmonachorum eque est conditio 
ut illÌB succedat tota ecclesia . Cy. 
f. 66 r. — (Coli. IXy tit. 6, Nov. 123, — De sanctis . episc. etc. — in fine), 

72) .... Utrumque igitur oportet quod sìclerici uel diaconisse fiant et perseuerant (ent) ineadem ulta . 

et ad pia(s) opares (operas) expendant uel relinquant hec dieta sunt . inhisquisunt clerici 
uel diaconisse . sed inhis qui monasterium uel asi(sterium?) ingrediuntur tibi (ubi?) absolute 
et ibi a principio ingrediuntur sunt res . asisterii uel monasterii . et hoc est quod subdit in 
personis . et ideo . Cy. 
{Tbid, -). 

73) .... Id est . ncque prò ingressu monasterii neque ezeoquod fiat clericus aut assisterla . aut dia- 

conissa . Cy. 
{Ihid. -)• 

74) .... nontamen testabitur . perlUud aut ingressi monasteria . se et sua deducant . dum ergo nec te- 

statur quippe et amicus arbiter diuidit Inter aliquos non uidetur sed pat ... Cy. 
f. 67. - {Ihid, ^). 

75) .... Exhis collige laicumfìlium . licet inpotestate patris monachi constitutum posse testamentum 

facere . sed hoc intelligo . si quid alienum habuerat . non apatre enim fiA bue . sunt patris . 
Ut . Supra . e (od. tit). Siqua mulier . nec ergo inhis testabitur . Cy. 

76) .... Exhoc collige etiam sidereliquid (t) monasterium . honore et quere aliam et succedere non de- 

sinere esse sua antequam mittatnr inmonasterium abepiscopo . ar . est . Ut . Infra . decre XYIII . 
e. 1. Cy. 
(Ihid. ~). 

77) .... Consensum abbatis sui nam absque consensu non liceret . Cy. 

f. 68 r. — (Ihid. — Coli, IX, tit. 17, Nov. 134. — Ut nulli iud, etc. — prin.). 

78) .... Quadam sunt . quibus secundum leges . interdicitur appellatio . ut . Cod . quorum appellatorum 

(appellationes) . non recip . 1 . Il . Cy. 

79) .... Pxmitur autem index qui nonsuscnpit . XXX . pò . ciuil . Ut . Cod . de appell . Quum . Cypr, (}). 

(Ihid. -). 
(80 .... Aliud (a) cuilibet . ex franco (h) dicit (e) quod inomni casu intercessionis est hoc uerum . ut ipso 
iure sittuta qualitercumque . prò cuicumque (d) intercedat . ut (e) hoc probetur . excipitur (f) 
inomnibus casibus (g) in quibus olim non iuuabatur per uelleianum . nec (h) hodie.iuuatur . (i) 
ipso iuuatur.(/;) ipso iure. Cy. (*). 
(Ihid. — ). 
81) .... Cy. Cod. in quib . e . r . n . n . 1 . Ult ^ 

(0) « 0»/ « in edix. Savigny, Storia del D. R. nel Medioevo^ r. Ili, p. 438). 

{b) « j9. • aggiunge Tediz. Savlgny (op. cit. loc. cit). ■# 

(e) • Pia. » aggiunge Tediz. SaTigny (op. dt. loc. cit). ^ 

((0 * pf^ cuicumque n omette l'ediz. Savigny (op. cit loc. cit). 

(e) « mei « in Inogo di « «^ n in ediz. Savigny (op. cit loc. cit). 

if) « excipere • in ediz. Savigny (op. cit loc cit) 

(g) * causie » in ediz. Savigny (op. cit loc. cit). 

(A) • neque » ediz. Savigny (op. cit loc cit). 

(0 • ùtvetur • ediz. Savigny (op. cit loc cit). 

(A:) « ^so iucatur • omette Tediz. Savigny (op. dt loc. dt) 



(1) Tedi QIo. Accnr. v. iudiees: senza sigla di Cipriano. 

(2) PabblicaU dal Savigny (Sfofia del D. li. nel Medioevo, v. HI, p. 433, ma, Parig. 4429). 
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APPENDICE. 
Serie delle Novelle contenute nel manoscritto pistoiese iélY Authentieum. 



Quantunque non fosse nostro intendimento di esaminare il testo dell* Authenticum, 
secondo la lezione offerta da questo manoscritto, pure seguendo i suggerimenti dati 
dal Savigny in proposito, crediamo che possa essere utile per gli studi relativi al- 
l'Autentico, indicare quali Novelle sono contenute nel nostro codice, quale è la loro 
distribuzione, e quali sono rimaste prive di glossa. Riportiamo quindi per ciascuna 
Novella le indicazioni date dal manoscritto, aggiungendovi anche le relative indica- 
zioni secondo la edizione di Lipsia del 1872, poiché quella berlinese dello Schoell 
è ancora in corso di stampa. 



Coli L 

CN. I. De hered. I. (Edìz. lipsiense Const. 1. 

Coli. I, tit. 1, Nov. 1). 

CN. n. De non elig. C. I . I . (2. 1.2. -2). 

CN. m. Ut det. 8it. Const HI (3. 1. 3. — 3). 

CN. im. De fideius. C. mi (4. 1. 4. — 4). 

CN. V. De mon. C. Quinta (5. 1. 5. — 5). 

CN. VI. Quo.op. (6.1.6. —6). 

Coli IL 

CN. I. De non al. (7. H. 1. — 7). 

Cosi n. Ut ind. dne (8. H. 2. 3. — 8). 

Cositi m. De ante XIIQ . kal. id. 

Cost. JLlil. Dat. bilis. aice. id. 

Cost. V. lusiur . quod. id. 

Cost. VI. Ut eccl. rom. (N. 9. II. 4). 

Cost. vii: De ref. (10. H. 5. - 10). 

Cost. YÌR. De incest. et (12 II. 6. — 12). 

Coli III. 

Cost. I. De lenon. (14. m. 1. — 14). 
Cost. n. De priv. arch. (non glossata) (N.ll). 
Cost. in. De arm. (non glossata) (N. 21. 
Cost. 21). 



Cost. nn. De op. nov. (non glossata) (jòQ, V. 

15. — 63). 

Cost. V. De pret. (C. 13. N. 13). 

Cost. VI. De def. (15. HI. 2. - 15). 

Cost. VII. De mens. (16. HI. 3. — 16). 

Cost. Vm. De mand. (17. III. 4. — 17). 

Cost. IX. Da trien. (18. m. 5. — 18). 

Cont. X. De fil. (19. m. 6. — 19). 

Cont. XI. De amm. (20. m. 7. — 20). 

Coli IIIL 

Cont. I. De nupt. (22. IV. 1. - 22). 

Cn n. De appell. (N. 23. IV. 2). 

Cont. m. De confi. (34. IV. 3. — 105). 

Cost. nn. Ut nuU. (N. 33. IV. 4). 

Cost. V. Nuli. cred. (N. 34. IV. 5). 

Cost. VI. De rest. (41. IV. 6. — 39). 

Cost. Vn. De tabeU. (45. FV. 7. - 44). 

Coli V. 

Cost. I. De eccl. im. (46. 46. V. 1. - 46). 

Cost. n. De iuriur. (47. V. 2. — 48). 

Cost. m. Ut ip. nat. (48. V. 3. — 47). 

Cost. nn. ut scen. (50. V. 4 — 51). 

Cost. V. Ut non fiant. (51. V. 5. — 52). 
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Cosi VI. De exib. (53. V. 6. — 53). 
Cost. Vn. Const. que. (54. V. 7. — 54). 
Cost. Vm. Ut de cet (55. V. 8. — 55). 
Cost. IX. Ut ea que . (56. V. 9. — 56). 
Cost. X. Ut cler. (57. V. 10. — 57). 
Cost XI. De bis qui . (58. V. 11. — 49). 
Cost Xn. Ut in priv. (59. V. 12. — 58). 
Cost Xm. Ut def. (61.V.13. — 60). 
Cost xm. Ut imm. (62. V. 14. — 61). 
Cost. XV. Ut facto (68. V. 16. — 66). 
Cost. XVI. Ut nuU. fab. C. LEI (69. V. 1 7. - 67). 

XL. 
Cost XVn. Ut ab iU. C. XVH. (71. V. 18. - 71). 

XLnn 

Cost XVm. ut ord. pref. XL. Vie. (72. V. 19.-70). 
XLH 

Cost X vnn. ut omn. c. c. XLnn. (73. v. 20. — 

69). 

Coli VL 

Cost. L Quib. mod. C. XLVm. (74. VI. 1 — 

74). 

Ut hi qui. (75. VI. 2. — 72). 

De instr. (76. VI. 3. — 73). 

Hec const. (77. VI. 4. — 76). 

Ut non lux. (78. VL 5. — 77). 

Ut. liber. (79. VI. 6. — 78). 

LH 
Apud quos. Lnn. (80. VI. 7. — 79). 

De quest. C. L. V. (81. VL 7. - 80). 

Const que. (82. VL 9. — 81). 

De iud. (83. VI. 10. — 82). 

Ut cler. (84. VI. 11. — 83). 

De cons. (85. VI. 12. — 84). 

De ar. (86. VI. 13. - 85). 

. De dep. (88. VI. 14. — 88), 

Coli VII, 

Quib. mod. (89. VH. 1. - 89). 

De test (90.Vn.2. — 90). 

De inm. (91. VIL 3. — 92). 

Ut sino (92. vn. 4. — 94). 

Ut exact (93. Vn. 5. — 91). 

De amm. (94. VIL 6. - 95). 

De execut (95. Vn. 7. — 96).. 

De qual. dot (96. Vn. 8. — 97). 
Cn. IX, De reis (97. Vn. 9. —99). 
Cn. X. De temp. non (98. Vn. 10. — 100). 



Cost. IL 


Cost. m. 


Cost IMI. 


Cost. V. 


Cost. VI. 


Cost. vn. 


Cost vin. 


Cost IX. 


Cost X. 


Cost. XL 


Cost xn. 


Cost xm. 


Cont xiin. 



Coni 


I. 


Gii. 


n. 


Cn. 


m. 


Cn. 


nn. 


Cfi. 


V. 


Cn. 


VL 


Cn. 


VU. 


Cfi. 


vm. 



Cn. L 
Cons. n. 
Cons. m. 
Cont mi. 
Cont V. 
Cons. VI. 
Cons. vn. 
Cons. vm. 
Cons. IX. 
Cont X. 
Cost XI. 

Cont xn. 
Còst. xm. 
Cost xml. 



Coli Vili, 

Neque vir. (99. Vm. 1. 
De appeU. (100. Vm. 2 
De don. a cut. (C. 101. 
De test (102. Vm. 3. - 
De restit. (103. Vm. 4. 
De priv. dot (104. Vm. 
De usur. (105. Vm. 6, 
hec const (106. Vm. 7 
De litig. (108. vm. 8. 
Ut neque. (109. Vm. 9 

Ut div. ius. (110. vm. 

In med. Ut (lll.Vm. 
Ut cum de (112. Vm. 
Ut lic. mat (113. Vm. 

Coli Vini. 



— 98). 
. — 93). 

— N.107). 

- N. 107). 

- 108). 
5. ~ 109). 

- 110). 
'. - 111). 
— 112). 
. — 116). 
10. — 114). 
11.-113). 
12. - 115). 
13.-117). 



Cost. 
Cont 
Cont 
Cont 
Cost. 
Cost. 
Cost 
Cost. 
Cost. 



L 

n. 

m. 

mi. 

V. 
VI. 

vn. 
vm. 



Cost IX. 



Cost. X. 



Cost. XI. 



Cost. xn. 



Cost 

Ciì. 

Cn. 

Cn. 

Cfi. 

Cn. 

Cn. 

Cn. 
Cn. 



De her. ab. (114. IX. 1. — 118). 
Ut spon. (115. IX. 2. -119). 
De aUen. (116. IX. 3. — 120). 
Ut litig. (118. IX. 5. -124). 
Quom. op. (C. 119. — N. 130). 
De eccl. tit (120. IX. 6 — 131). 
Ut frat (121.rX.7. — 127). 
De coUat (133. IX. 14. — 128). 
vnn. De renov. vie. pontif. (non glossata) 

(Imp. lust Edictum 8 const. 122). 
De sam. (non glossata). (C. 123. — 

N. 129). 
Ut decet (non glossata). (C. 124. — 

N. 145). 
Ut hic. heb. (non glossata). (C. 125. 

N.146). 
De rei. pub. (non glossata). (C- 126. 

- N. 147). 
De sanct ep. (134. IX. 15.— 123). 
De rest (127. IX. 8. — 159). 
Ut nuli. iud. (128. IX. 9. — 134). '"' 
Ut diff iud. (129. IX. 10. - 86). 
XVn. De US. naut (130. IX. 11. — 106). 
XVm.De int coli. (131. IX. 12. -^ 132). 
XVlUl. Quom.opo. (glossata nel sel^'XIV). 

(C. 107. -N. 133). 
De rapt (132. IX. 13. — 143). 
Ut iud. non (senza glossa Accur., 

ma con antica glossa). (117. IX. 

4. - 125). 



xm. 
xnn 

XV. 
XVI. 



XX. 
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